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TORINO, 11 MARZO 1874, 


Le spose militari 
E LA PUBBLICA OPINIONE. | 

‘Bo whit proposta parlamentare che ‘ab: | 
bia fatto strabiliare in Piemonte, è quella | 
della Giunta parlamentire inexrionta di 
esnminaro le speso necessarie per la di- 
fesa dello Stato, la quale offre al potere 
esocutivo:il' doppio di ‘ciò clie esso chie 
de. Poichè è veramente ufficio del rap- 
pressntanti della nazione il vaffrenaro. le 
voglia spondereoce dsi miniatri, non quello 
d'incoraggiarli a profondere ln peeunia’ 
pubblica, cosa n emi sono già por incli- 
nuzione propria soverchiamentò inolinati. 

So il Diritto avease ln sua sele in 
Piemonte si sarebbe di leggeri accorto 
che, quantunque. sempre. posto, 0ccoi 
rendo, «a fare nuovi sacrifizii per con- 
servaro.i prezioni risultati cui concorse 
già colle sua maggiori risorse di uon 
è di denaro, » esso è ora specialmente 
impensierito del ‘cattivo stato delle fi- 
manze, a cui non si è posto riparo nep- 
pure col pessimo sistema di tributi ora 
vigente, © uo è speolalmente imponsierito| 
perohè spendendo, come si fa, a staverza» 
‘collo, si mettono precisamente in forse 
quei risuitamenti, cui promosse con tanto. 
« prove di abnegazione 6 di patriotiamo. n 

E che questa sia l'opinione proyslente 
nelle nostra province ne è prova lu'stes- 
‘sa recente elezione del conte Valperga di 
Masino, che il Dirifto erede abbia oltre 
Passato i termini del suo mandato, cho) 
mon esprimesse il pensiero della grande 
maggioranza delle provincia del Piemon- 
te, ma solo nna insignificante minoranza 
dl'enso. 

Le nostra popolazioni hanno molto buon 
senso, sentono quasi istintivamente ova è 
il perioolo maggiore, e quello anzitutto 
s'ingegnano di prevenire. IL conte Val. 
perga in altre congiunture, quando trat- 
tavasl di operare l'unificazione italiana, 
non avrebbe per avventura raccolto, non 
ostante la sua dottrina e lo sue esteso! 
‘influenze personali, i suffragii della mag-! 
giorauza, intenta anzitutto nd nuo scopo 
politico vazioanie, cni egli non intendeva 
del pari. E se ora invece fa con tanto 
concorso sl applauso invisto al Parla» 
mento egli è perchè colla sua prodenza 
‘avrsbbe contribuito assal a prevenire le 
inconsulte provvisioni di chi non tiene 
bastanto conto del presenti bisogni. 

Parcochi anni sono si portò candidato 
‘in nn comizio di Torino Angelo Brofferio. 
I nostri concitindini ammiravano l’inge- 
gno di quel valente oratore e no apprez: 
zuvano i gonerosi sensi, ma erano lon- 
tani dal secondarne tutte le tendenze po- 
Jitiche. Tuttavia, avendo la fazione re- 
triva ottenuto parecchi trionfi e facendo 
temero un precipizio a destra, quella can- 
didatura sembrò molto opportuna appunto 
perchè aveva una direzione in senso op- 
posto e i Torinesi elessero a loro rappre- 
sentante un onmpione della sinistra, 

I bravi elettori canavesani fecero una 
‘evoluzione in senso contrario , guidati 
dalla stessa norma di prulenza. Avevano 
‘prima dato ripetatemente i loro. suffragi 
all'on, Pescatore di uinistra o preferirono 
testè un candiduto cho siode sugli scanni 
opposti. Diremo per ciò cho ensi abbiano 
antitato sentimenti, propositi? No, ma mu- 
tarono invece gli avvonimenti 6 con essi 
i bisogni dolla nazione. Non sl tratta ora 
più di conquistare, ma di conservare, non 
‘più di debellare l'Austria, ma il disavan- 
20, non di creare l'Italia, ma di rifor- 
marne l'amministrazione. 

‘Gli elettori, quando andavano jn cerca 
di un uomo che si opponesse alla mania) 
‘di taglioggiare spietatamente le popola- 
gioni, si rawmentarono probabilmente del 
conte Valperga, il quale aveva già au- 
citato una legale opposizione contro la 
sciagurata proposta di un miniatro delle 
finanze di aggravare ancora di un deci- 
mo l'imposta prediale, la quale pareva) 
già e giustamente gravissima, E coll'a- 
into di parecchi altri valorosi cittadini e 
doi comizi agrarii gli venne fatto di 
scongiurare quel nuovo malanno. E i suoi 
‘compnesani pensarono non a torto che 
‘deputato avrebbe voluto e potuto far an-| 
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che più che non avesse fatto semplice 
alttlino e lo resoro Interproto; dei loro 
desiderii. 


Si persnada pure. il Diritto che. non 


solo « pochi gregarif' n ma proprio quasi 
tatti coloro che meditan, 
d'è ora minacciato il nostro paess si sgo- 
‘montano della leggerezza con cui si stun- 
zinno lo spese militari; sonzachè si possa 


sui pericoli on- 


far fronto'alle spese melesime con’ ren- 
dite certe. E, notisi, non si sgomentano 
solo perchè: grazie a ‘quelle speso veg: 
gono sempre allontanata l'agognata meta 
ii nio stato economico, nen diremo pro: 





‘fpero come. quello dell'Inghilterra, ma 


almeno tollerabile; ma altresi perchè con 
quella mancanza di criterio, col non far 
procedere di conserva gl'introîti o le spe- 
e si mettono a gravo repentaglio le cose 
‘stesse militari, le quali non meno delle 
altro vogliono aver: per base le buone fl. 
Inanze. 

Anche al non militari ancoòrre il tre: 
mondo esempio della viciua Franvia. Metz; 
Strasburgo, Parigi, tutte lo altro piazze 
ripntate inespugnabili, furono successiva» 
[mente espugnate dai Tedeschi. Quella for- 
tezza che costarono miliardì non. servi. 
tono chead immobilizzare delle truppe 
lio dirette ove maggiore. era il bisogno 
‘avrebbero por avventura rantate le sorti 
della guerra. Pel è lacito il credere che 
‘anelchò crearo nnovi! fortilizi in Italfa, e 
‘non seseature nai lo finanze, nvi adopr 
temmo più pradentemente nel rondero disci. 
plinato, fstrutto e bene armato il nostro 
esercito, nollo spendere nella misura delle 
nosire forze, e tost, quando sonasse ve. 
tamente l'ora del poricolo, ‘poter. rica 
rero val credito; trovardi forti o' ordinati 
e tar valere la nostra alleanza, 

Ohieri, 9. — Ci sotivono: 

Ierî si rlimò il Consiglio cornnale per 
liberare sopra nua variante, propoeta dal aîn- 
‘daco cav. Radino, di conéerto coll'Amministra: 

ino dell'Alta It progretto (già adot: 
tato rignando al Înogo da eolocarsi o enlo 
della nuova ferrovia, che ferà capo 
città. Questa variaute reni 
[gravi rigioni d'econozmia, ma il Cousiglio, tro 


‘vandoxt ancora privo dei dati: necessari. per 
riconcsvere se lu ideata vatiantà avrebbe et: 







































fattivamente germmesso di realizzaro quel con- 
‘iderevolo risparmio che ni diceva, ‘mospeso o: 
‘gui deliberazione fiueliò gli. venissero sommi: 
nistrati più ampi scliarimenti, 

Ora adinque gle la questione. renno) pista | 
#ul tappeto, e che grazio al seumo del Conti: 
glio trovasi ancora improgiaticata, stitninno 
‘©ppartuno di trattarne alquanto. diffusamente, 
erehis essendo questo un argomento della 
‘massima importanza per la città di Chieri, è 
iù lie ‘utile, necessario, cha tuttl' gli 

i cittalini ci vedano ben chiaro e cho | 
ue pibblica si prontinzi ju propcsito, 
Soconilo il progetto stato adottato dal Cen-| 
‘flglio municipale ed approvato del Goreruo, 
la ‘stazione ferroviaria di Chieri. dev'essere 
collocata vel campo Assetto a pressochè eguale 
Qiatanza dalle due porte del l'aratero. e del: 

'Anniaxiata, uell’aeso del protentimento della | 
via del Collegio. Questo progetto. assicurava 
alla città di Chieri tro vio ii comunicazione 
colla atazione, porgeva il mezzo di. nbbellira 
In città con viali per passeggio, dei anali di» 
fetta, © potere casere beonsione e cause pa 
cui sl costruissaro pubblici giardini o parch 
ad iunitazione di quelli d'Asti o d'Aleasandria. 

Col ‘anovo, progetto, ia stazione. venendo 
collocata. più Usppresso all porta dell'Annuz: 
lata; spariscono tutti questi. vantaggi; ogui 
‘tomubleezione diretta colla; porta del. Pi 
tore viene abbandonata, 6 gli abitanti di quel: 
la parto della città dovrauno fare un giro vi; 
‘rioso per recarsi allo scalo;. la ‘porta dell'Ane 
litnziata diventerà troppo ungusta pol. muvi. 
mento che vi apporterà la vicinanza della 
'stazicue e sì dovrà. procedere a demolizione 
(i case per allargamento ‘e sistemazione di 
Via; il patoranis della città, clio st tgodrebhe 
Molla prima località, perderà gran parto del 
Huo etto; ogni progetto, cai speranza, di 
futuro abbellimento da quel ‘lato della città 
diventerà. impossibile. 

Por compenso a tanti vantaggi che si ver. 
rebbero ‘a perdero adottaudò In proposta va: 
riaute, cha cita al contrapponn? ‘Una econo: 
tia, dicesi, abbastanza rilevante. Ma questa 
colonia s0rà ella vera e reale o soltanto fit 
tizia ed immaginaria? Ed sositutto da che 
darà prodotta, come sl farà per ottenerla? 

Colla propuatu variante, sì afferma, si ri- 
‘sparmierà la spesa. del taglio pei. prolunga: 
‘metto della vin del Collegio, speaa questa che 
lè attuali condizioni Sasaziarie della ‘città 
sconsigliano dal fare, Ma chi obbliga il Ma- 
hicipio di Ohieri ad aprire di presento questa 
‘strada? Nessnno._1I Municipio faccia due strade 
fiancheggiato da viali, le quali partendo dalla 
‘tazione mettano cspo allo duo porte dell'An- 
luuiziata e del Paratore, &d avrà: per ora pror- 
Fiato ello necessarie commuicazioni fra lo scalo 
| la città. Mo non pregindichi l'avvenire, nen 
tolga il mezzo di rendere più ‘hella Ia città, 
(li accrescere, di migliorare, le comunicazioni 
(collo scalo; ‘atorpiando un progetto giusta: 
mente encomiato/ed accetto alla meggioranza 
ei cittadini, imperocolò quello che non si può 
fare adesso per mancanza di pecunia, stante 






























































© L'preso dell Atei 





‘edu Mute 





attuarsi  nell'avvenira 5 





Gira tn milione e mexzo per. proturar 
ferrovia, ai guardi dall'incorrere. nella tace 





Mi grettezza, (a città. del moto il più facil 
Hi Alibellirsi è di avero col tempo nus comoda 
‘è devorosa. porta. d'entrata, degna della città 
‘e dell'opera intrapreea. 

Are. BanroLostro Cisaunoro, 


Peveragno, 9. — Il paese è altamento 
conteriato par l'issazaliio, commesso alle pes 
sone di certo G..., d'anni NO, ehe fu trovato 
cadavere in una Via cimpestre chè egli pere 
correva per recami in coem. Al collo, del'i 

iso si riscontrò una ferita. di. coltello, Ven: 
nero arrestati! due fratelli, uno det: quali (già 
Scontò diveraì anui di galera per genssizione 
Essi. guno. sospetti maulatari. (Fu ‘arsestato 
piro il figlio dell'acsito, dotta la grave as 
[sa di mandante, Oi astentamo dal viporere 
le voei ele circolano {n proposito pet ica tire 
bore l’aziono della giustiio, ch aziace con 











l'energia dovuta alla gravità del vuso. (Pro 
vincia di Cuneo). 





CRONACA CITTADINA 


dol 9 marzo 1874. 
(Seguito e fine, vedi sum. dî ieri) 
Ferrovia. Torino. Casale, 

Ferrati. IL 2 maggio 1870 il Consiglio co: 
‘mala adottava Ja proposta di deratiura allo 
studio di uma Commlesicno teenica ‘Ja. forati 
zione di progetti per tna Isrrorin setto:alpina 
‘o di una ferroria tra Torino © Casal 








‘fimo progetto erano ua: da io daveasi ata 
(diaro i tracciato per Chieri, dall'altro quello 
Iper Gassino, Termiaronsì gli studi, ai pre: 
‘entarono i ‘lavori © la Commissione‘ ne rias: 
‘sunse gli elementi enpitali i no quadro com 
Ibarativo Risultanze complessiva si ebbero per 
‘fuattro progetti sì traccinto; per Chieri e di 
‘due con nua variaute, per Guosino; De' primi 
‘uno riesciva per una 'Inoghezza di 79 chilo» 
metri, del quali non erano a costraîmi che 68, 
Perché all'estremo limite sì raccontava. ‘cn 
[una ferrovia ju esercizio; caloolavasi. la spesa 
totale io 16 milioni, IL seccuio misurava. 0 
hiloim., de! quali Gi a costruirsi 6 contava 14 
milioni; il terzo, Invgo 86 chilom., con 61 di 
casi a Gostruîrzi; dovea costare 8 milioni e 1j2 
circa; pel quarto chiedavasi 6 a 7 milioni, h- 
vreblio percorsa ua lunghezza di 67 chilom, 
[45 de' quali a costruirsi. 

Nel 1879 Ja, Ginota lucarieò un ibgeghera| 
'ài‘faro. studi ‘speciali’ sovra. nu tracciato di 
ferrovia tra Torino, e Chieri per la collina, 
[Pare che i risultati sieno stati soltistacsuti 
ina hot farouo ‘nai comuaicati alla Commis: 
ione: delle ferrovie, che iù allora: nrrebbo po: 
tuto forse. valetnene | now più adesso che n 
linea ‘Troffarello:Chiri stà: per diventare , fra] 
Pochi mesi, ‘una renità. 

I tracciati per Gassino furono! tre, uno ti 
0 due varianti. Il Coniglio sbbo "estesa r6 
Ziouie dogli stadi fatti e dei loro riultari a 
omlad ‘una, più ummerosa Commizsione la gite 
fiu dalle sue primo adunonzo manifestò 
sitapitia per ‘una linea diretta tra Torino € 
Tono) cho toccasse Chieri, Ei appuuto dute: 
vasi [resentare nuova relazione , ‘quando fa 









































-|stipniata la convenzione per costruzione cà 


esoruizio. l'o tronca ferrogiario tra il Aunt: 
pio di Chieri e la Società dell'Alta Italia, 
D'allora in poi Ja_Commissione mon fa più 
'soivocata benchè non avesso esanito suc 
fl sto mandato. Ma se essa non si riuni, si 
fecero pur vivissimi i Comitati patrosinatori 
di uno o dell'altro di detti tronoli: Erovarozsi 
liuovo variauiti ni progetti già noti ed alonne 
(di esa. possono. considerarei. como  tracsinti 
nuovi. Per le liuce toccanti. Gassigo el bio 
ta quattro Comitati dissenzienti tra loro, 
entro stavano. compatti. allorquazido aucore| 
fotavasi trattare dal: tracciato per Chieri, Agli 
studi sottoposti alla Commissione teonica el 
‘al Consiglio comnnale molti altri si aggiun: 
séro, iu icerito at quali nou intende. neauelis 
ncosstare a gindizi comparativi. Ma sta di 
fatto che studi, progetti è calcoli, furono pre: 
Fsentati all'Auiministrazione comunata Ja quale 
‘nom ravrisò atcora opportuno di presentarli al 
Consiglio, 
Tutto faroto madato da’ Comitati al Go-| 
verno domando (li concessione è pare che il 
Ministero abbia dichiarato che sottoporreube i 
prcestt al Consiglio pei lavori pabbici e che 
on darebbe giudizio definitivo eo prima min 
hi procedosae per parte dei Municipi di Toriuo 
‘a di Casale ad tn voto di prelszione, ad una 
scelta di usa (ella }iuee proposte, Egli chiede 
‘quiadi qualo risposta potrà fnre l'Amministra- 
'ziono quauto dal Goveruo -sia interpellata fn 
proposito : fa stata perchè si esaminiio sotto 
spetto assoluto e compneativo tutti quanti 
i progetti presentati, cule esser. preparati a 
(sicura risposta, © propone il seguente ordine 
Mel giorno: 



































missione per le ferrovia, eletta nel 1874, l'e 
Momo di tutti i documeuti tectisi, statistici od 
ouoniici che riflettano i tracciati presentati 
‘Municipio, a corredo delle. varie proposte| 
fatte di vaa ferrovia tra "Torino e Casale, con 
invito alla miedesinia di riferirne al Consiglio 
nol tempo più opportuno. n 
“Sindaco. Per rispondere all'inti 
Fieno rifare la storia dalla Commi 
Herrovie, era. prese al came tutti 1 pros 
esentati, 0 svr'ensi del un 











ia relazione: 





(come si era manifentat 
r Ohieri, si ecsità 








conveozione, tra il Mauici 
[Società dell'Alta Itali 
nugurio pel resto della 





rroria, 








lu straborehzvole. socvdesza del ecoto. reale 
Holla ferrovia uni nicol preventivi potrà el: 
DI 

qualo, non -esitò; di sobba senti alia spesa di 





‘di imprevilente; privando) wr assurdo calcilo | 





% Consiglio comunale. — Seiuta! 


Gl'iugegueri dolegati a fvrmara quest'al-|f 





«Il Consiglio delibera di rinviare alla Conì | gi 


ellanza con- 
ione delle | 
tti 


iramo sorti e si agitavano i comitati, ‘è sic: 

simpatia, per' la linea 
ivamente il Comitato cho 
patrocinsva, a far proposte concrete. Ma 
questo non ventiero mai, e venne iuveco la 
di Chieri 6 lu 
chè non. è il miglior 





iPal'ed Inserzioni 


to stre antiipato, 





‘ela per tina terroria tra ‘Porino 6 Chieri non 
VI fosso linea più brevo di (nella, Clio toccasse 
| Trotturello. Diecorrendy di ale ancomento col 
l'antico deplitato di Chieri, il, ze1ne fatto di 
I raere cho na iuigeguere aveva ideato di oc: 
Gitciare la linea ber maezào i mina galleria 
cha doveva sonvardi ns! hresi ii Onvorsita: 
Ebbi uN colloquio em. questa ingegnere, li 
quale mi asseverò. essere. possibilissima. l'im: 
prosa, © dietro uila istauxa dichiarò cho. per 
la #’mma assai modesta iupegnarasi a for: 
tire all'Auministrazione tutti i piani ‘e, cale 
coli neconsarii. 

Tu quell'epoca. paresi che stessero; per. ro: 
porsi lè trattative ‘tra il Muassipio di Chiori 
€ la Sooletà dell'Alta Iralfa, ‘onde Ja Giunta 
Relfberò che gli scosunati stili ai avesteri 
fare. E furono fatti 0 presi ma di 
tali risultanze che il Munichjio Us st solo, e 
tisnucho cel concoraò di avcietà, avrebbe. fo- 
tito aloeaarei l'ingento spera, 

Pochi giorni dopo stipulavasi la. convenzione 
pot Ja coatraziono del tronso ‘Troffarello-Chiori 
‘6 quegli studi furono lasciati in: disparte e 
rimarratnio inutili fiucké now si senta Il biso: 
100 di fare una secoata ferrovia. tra Torino e 
Chieri. DI leggieri si comprenlerà da ognono 
como non fonss più il caso di trasmettere alla 
Cotwmissivne delle ferrovie questo progotto. 

ia! di tule opoca , mentea i Comitati e- 
fu gran movimento ; accadde che dae 
‘ambildo patrociaatati della Iiuea per Gas: 
aio, presentassero offerte. La Commissiuno le 
esatbiuò, e dopo matura disenasiona deliberò 
di nou. dottoparie al Consiglio se non si fa- 
céssero più serie. Intanto si doveva studiare 
‘® quato. dello duo linee si avosse!a daro. la 
prefareaza, Questi atudi comparativi. durarono 
Inogo femio : i Comitati si sciolaero 0’ ces 
rono di faro istanza : continnossi bensì a pi 

tere progetti, ma nessino di essi fa corre: 
fo ed appoggiato da ‘nerlo. proposto e da 
efiicaci garanzie. Più volte interpellato. fo 
Qicbiavai” sempre cho \ortorrebbe Il maggior 
Mitimero di voti quel Comitato cha primo pre. 
etosse ‘uma \iroposta: seria, con insingu di 

























































Jesse con adeguato sussidio concorrere all’ese- 
cazione del progetto. 

I Comitati ‘instavano ‘el a loro volta chi 
derano che l'Atministrazione commuale dichia- 
rusce per iscritto essere disposta ad necettare 
i progetti loro, ‘quando al Guveruo fossaro 
atrovati. ta deliberò di serivoro a 
tutrì quanti i Comitati dicenio loro che i pro. 
getti presentati nou erano sgraditi, fucessero 
proposte sicura), sì adoperassern preso|il Go- 
verio , ho ottonessaro_l'assicaraziona cho sa: 
relber) provati 0 che ctiercblero concorsi 
& rarcbbesi allora futerrogato il Gonsiglio. 

I Comitati mandarono rappresentanti a Roma | 
tha. per luuggo tempo nulla: ottennero; e fu sto 
sullo acorclo del gennaio scorso che si soriese, 
che il inistero farebbo esaminare tatti i pro: 
getti, ma che nou protinzierebbe giudizio se 
non gliatdo $ Mazicipli di Toriua e di/Can 
‘avessero deciso | qual'era il tracciato che essi 
preferivauo è quando si-apesse în qual mi- 
sura coucarrerebbero nella spesa i Comunl iu 
toressati. 

Ogzina vedo come inopportuno: sarebba stato 
il deliberare prima di sonoscero le Jatenzioni 
ol Governo! © con pericolo di mettersi iu nito 
con altei Comuni senza ilenia. promettiva di 
ottenere risultati ‘soddiatucenti | ‘o perciò 
gauuo iutenderà le ragioni della sosta lamet: 
tata dall'iuterpellaute. Lo pratica par così | 
Bituita al puuto voluto di avere ‘dal Gorerno | 
tina dichiarazione della linea che praferisca e 
per cui darebbo maggior sussilio. 

I Comitati o nou seppero promuorera. con 
bastante efficacia. Ja camsn loro presso il Go 
[verno!o forse son trovarono i capitali. che 
‘fesso il Goramno stesso earebbern stati arra 
‘@ guarentigia della serietà delle loro proposte 
[o della possibilità di attuare. 

Accetto veleiticri l'irdino del giorno; pro: 
posto 0 la Comiiesiono delle ferrovie sarà coni 
vocata Îéa brevo, Quest'ena. appuato, l'iaten: 
[zione isia dacebi si ripresenta ‘la uocessità di 
atudi uuovi. 

Fervati. Pago delle dichiatasioni ottenute 
'ad’avendo piena filncia nella parola del Stu- 
Vaco, ritira il suo ordine del gioruo, 
Malsano. I nuovi stadi della Commissione, 
‘ale serauno tutti tecnici, non faranno progre: 
dire la question 
Ul sinlatra si psreggiano per i vantaggi cho 
presentano, è d'altra parte neu si trova chi 
Sappia o voglia afferrare le redini e far con- 
vergere ul un solo punto tutte, le forze. I Co: 
‘itati al armarono finora di ‘suli npnecoli. che 
‘dcatarono polemiche corteri benchè nasai rive, 
‘ma chò smossero nessuno dell'opinione precou: 
betta; nessuno de'Comitati offri quelle garan: 
‘zia senza le quali una pubblica ‘Amministra: 
‘ione non può: aceordar concorsi. Per pstizione 
(di priacigio subordinano le offerte loro alle 
‘cessioni di sussidio, A quanto si dice il Go: 
[verno sarebbe disposto a favoriro la line che 
Fiescisso egualmente accetta a' Porimo ed n 
Casale ed a capitalizzare a profitto di essa le 
#07. lire che spende: per lc strada milit 
Sindaco & ditaostrare che lo cose non sono 
te a tal punto fa dar lettura di una nota 
twinisterialo al Prefetto, dulla ‘quale risulta 
che tali intendimenti osi furono twai esteruati 
‘è cho non si parlò che di dichiarare nua pre- 
ferenza tecnica. 
Malvano: È necessario. venire al pratico; 
[gli atudi teorici ‘a nulla approderanno se nou 
si a certezza di tradurli iu effetto. La Cum 
‘missione dovrebbe nnzì tutto metterei in rela 
ione col Municipio di Casale undo poter inc 
feto, una buona volta quali sieno le suo in-| 
tenzioni, quali. le. preferenze, quali i mezzi 
‘d'accordo, 

‘Ferraris, Lasciamo che si studi o si vedrà 
ciò cli si può faro: fra | uieazi di stadio vi 
10 ‘essere snche quello d'intendorai. col Mu: 





























































































Hicipio di Casale, ‘ma questo non deva esere 
il principale ed odierno nostro obbiettivo @ la 
lenta di questo trattative 


‘spetta all'Awmini 
lon 





lstraziono 6 non alla 00 


Lia tutt 
Se se 





Si era sempre (ritorni) dalla Commniertone 








ottenere! che il Governo la approvassa o vo-|L 





i duo progetti di destra. o | 





toga e Dot ino 











Afalceno ten Isssto, nbtando ele con dl 
Vetus vin o riesco allo stista met.s. 
Ohitra del Carmine. 

Nello 10790 gernaio Comitato di restanri 
Mi questa chiesa ricorreva ul Consiga io colmu- 
Male, ranpreseutando ole’ ls apeso della face 
cinta di detta chiesa avarazo cocedut 0.di 20 
sila liro le previsioni, © dichiarava e he non 
boteobbe soppiriro eîl defiiouza. no non mercd 
di ut nuovo concor del Aanieido fa in | alate 
ell'eccodeia omelia; secondo Ia proper tomo, 
rio, giù adottata melll concessione del } timo 
Cohdorso di Lu è mila, 

Dopo bevo discus il Gohsigiio invi sta 
la domania. alla Giuuta, coll'incarico di {at 
stila propisito, 

Essa si tuttii decenti da' que li 
appare l'entità dei fondi raccolti e dello ton i 
ino risecsta, e Yatnisò. contormo ila. prim © 
concessione cho. venga, ‘accordato us cupole. > 
tuento. proporzionato ‘alla laggior. spore & È 
"in'opera de tutti Cnonmista. Projone aolsd È 
ta nova concordo di Ure 4 cit do stastiai 
Ha) bilancio del 1675. 

Agodino nén si oppono alle: proposte della 

ittica, ua fa voto atichà la avfenlre, quand 

i tratti di enasidi, e più specialmento di sape 
Blomeuti a suasidipsr opere pubbliche, si ne 
Sonasca, prima di farne proposta, sella eco 
Saziono' di caso apera ei seguirozo felelaiento: 
i disegni presentati ed approvati: 

Nella facciata della chiesa dol Carmine non 

n 

































ffizio 
di ornato. Così fa notato il pessimo effetto che 
prosnee la non ricorrenza della cornice. dal 
lato della chiesa alla facciata, 

La propoeta di sipplemento di snasidio in 
L40006 approvata dal Qcnsiglio. 

‘Asta alimentare. 

La salutare infinenza di quest'istituzione è 
ucta a tutti; essa incontrò da dal suo nascere 
[ernniissimo favore e l'aflusnza de' compiatari 
Andò mani mauo crescendo, sh che sarà fra 
Breva neccesazio di ampliarae Ia cerebia © di 
permettera abche la vendita. di caraî. mucel- 
‘non che fu constatato che jl cortile 
(ve tions! quest'asta, di cai nia sola e piccola 
Parte fu copia cca tenda. provvisoria risco 
Incommudissizo; specfalmente n2' giorni di cate 
tivo tempo. E si è per riparare a questo incom- 
[veniente più volte lamentato che fa proposto di 
[destinare efiuitivamente per la vendita agli 
fuccuti il rortile de' macelli, adattando e mar 
zzeni i locali a piùno terreno. pel deposito 
elle derrate dei diversi ‘speditori, derogune 
doni alla, deljborazione, mercé la qualo questi 
loosli erano destinati: ole. 
L'essenzione del progetto, 
‘pinti © disegui | dell'Uffsio! d'arte, importi 
rebbe uns sp«ea di L. 80,000. 

La Giunta approvò pienamente la proposta 
Ja eottopene ora ul Coniglio chiedendo la 
amtorizzazione della spesa occotrento da pa- 
garsi cei Giuli materiali di cassa e da stone 
ziami pol nel hilanoio 1875, 

FI chiede alenne spiegazioni sullo cpere 
adutit 
Sindaco risponde trattarsi, come anpare dat 
‘lisegui presentati al! onsiglio, di cspriro 
vetrata il cortile, di ridurre ad uso di mugna- 

ini i locali del' piano. terreno © di altre mie 
Muri pero tutte. minutamenta descritte. nel 
calcoli 
Mette quindi ai =1*' le proposte della Giuuta. 
che il Consiglio approv: 
Acquisto di terreno, 
11 Cinalntio approva la proposta di acquisto 
dall'avs. Basiguaua, di wa terrsno sulla dee 
Sira di via Nizza per formati il piazialo del 
Gialimosao segueto nel pinto dl'figravtimento. 
Museo civico, 
La necemità. di dare a questo fazer da 
più ‘ampio locale fa parecchie vilto dimostrata. 
61 è n tutti noto che per mansenzi di spazio 
fu finora impossibile di. ordinarvi a puobliea 
ricsten moltiasimi oggetti fra i quali trovansì 
‘quelli che, of sono aleuni atni, erano donati 
dal principe di Carignano, 
Occorre quiuli che al Musso st 
in Libera «disposizione il: secondo piano del ca- 
(seggiato di via Gaudenzio Ferrari, ora ceste 
pato dallo. R. Scuola tecnica di Po. Questa 
Scnola irasporterebbesi nell'isoato di San Gas 
(sparo di preprietà del Municipio, ovo om tro 
‘vansi cinque clisai della scuola elementare 
Po, tre'deile quali: rimarrebbero. Del. Casego 
gato stesso a pon terreno, 8 le {uo rime 
nenti sarebbero portata în vio degli Artisti 
in borgo Vanchiglia ove più sentito 4 il biso 
fu dti Gotole, 
L'attuazione di tal progetto richiude spese 
di adattamento in 1, 8800 e L 1007 pertiteo 
(i locali tatto il dicembre 1870. 

La Giunta, convinta della urcessità dl do- 
tato il Masco civico di nuovi locali, approvò 
la surriferita cnuhinnzione ‘e chiedé a Cone 
aglio ls facoltà di pagare ls spess vocessaria 
‘per attuarla. 

Benintendì voterà volentieri la spesa quan- 
'îo gli coristi che il ‘niareieso. D'Aseglioecne 
Hebta ‘o che gli oggetti de lui doubti- ‘sì tao. 
colgono in quello sul; ove ciò non "constaste 
iarebbe inutilo:il fare una spesa per mi adate 
tamento affatto provvisori 
gatino. Il tresporto che sl propone è ne 
appunto per far pesto nelle wale del 
primò piùuo al Museo: D'Azeglio. coll'esplicito 
'coneenso dell'illustre' donatore.. Altre: spa 
chiederanuosi per l’adattumento dei locali; jl 
provvisorio: pai durerà fin che/al Museo si tro 
#i più atipla sede o lo si tolga dall'indicibile 
anguatia de’ locali în cui si trova. 
Fornaris desidera sapere se circa al tra. 
porto della scuola tecnica non niensi fatte 
osservazioni dai direttori @ professori della 
Scuola, Crede che la località prescelta uon sin 
la meglio adatta, dice. che meglio earebbeai 
proveeduto trasportando ln scuole nel. quare 
tiere sud-est della città o teme che il tra- 

















quala rfiulia dai 












































































nioeo abbia 8 {ar scsare il numero degli lc 









































—————_ ___m____—m_ 


Ricardi. SI cered di non nllontanare di trop 

la scuola dalla localit in cni stetto Anora| 
È di nellizzare ut fabbriato del Municipio on- 
de evitare le gravi. aprso di pigione. Nel 
quartiere indicato dal, cons. Fornaris, ii Mit 
nicipio nei la local) disponibili difoilmento 
ne troverelie” da ruppigionare fer uso! di seuo- 
le, ameno di sul costare &graviecimo sasrifi 
ail. Del resto piud Gcendore che questa nuova 
sodo della scua's tsonica di Fo non sia ‘che 

icoria, L'accordo cella. Direzione & coi 
profossori cu, è indispensabile, di cerò tnt: 
tain d'ottor‘arlo, come iti tutti i casi si usa, 
eion è coma doll'Amnisinistrazione ss nol 
Satta vi. Acero e so allo considerazioni din: 
teresse jorsanale doro nbcenorre quelle d'utite 
pubblico. 

Benini! rnidî Wichiava che, ‘essendo serziorato 
doll'adte:ionio data dal mnriliese d'Areglio alla 
‘scelta, Coolfe ande jel ‘sun nideso, voterà voli 
tiori lo. spess richlento pel trasloco ed. niche 
quelle 2i atettamento di locali. 


























Fo rvarit chiedo cho. si dia lettera di una | tc 
sue € dai profetori 





nfno za storta dalla 
dell, Seutis tecnica Po contro il. trasloso di 
detta Scuola, 

tf da loerura di quest? 
sv ifgotin aphunto. lo ragioni allo Quali Îl cons; 
Fi munsie avova accennato. 

Arnenelon noti Credo vi 
tight xi perunmo dopo di 

















Aezzo delle Torti. 
Sindaco; Il pi 





o) Caripuano, è dertiva 


2 musei goveriativi, e per ciò appunto fa n- 
Jionato. Della poca convenienta di dar sede 





zo delle Torri fa più 
. Altri tocali sì 





cherauno, ma ion: 8 agerole it trovarli, pt 
oa urgo Îl\provvadere, lacoliè il matelie 
d'azeglio formalmente itichintò che; se mon si 





© soliti n preparate mi posto per I pro 
iggetti da ini donati, ezli i porterà fur di 
Torno. 

lutto di viti e proposto i 
l'ampliamento del Anso cirio. 

I Coniglio spgrora. 

Cassa pencioni. 

Fornari. La Cassa pensioni, serpe tl 
toziono che ‘coma Trino e chi'aeppe cresria, 
tiovasi ju condizioni diserote: convisa fre } 
dasio che diccotino; Rorile, SI più otts 





la, Ginnta pet 

















que 
da priperplo d'ogni anno si 
all 

deli Muulcipio! e 


etribuisomo ng! 








toline d'ammessione. 





tisi clio dienel prataltomente; ‘el ondii 
l'afii el  e della e lie 





invoca che 
le paghino ina lira, e che quelli delle clessi 
Inferiori 18 paglino ‘da 30 a 60 ceutesimi. Si 
faccogliera così ‘una soma di 10 
lire, cho ioni ‘atto andrelle ad 
la cassa. pensioni 

Ricordi dico parergli buona la proposta ; si 
riserva Nerd di dar giuilizio sovr' essa dopo 
averla suttopusta a stulio, 








ipinguare 


istanza, iu coi si 


0) due‘ provviso= 
Irfett), quella delle ecivle e quella del Musco, 
elio dovevasi collocare nel palazzo Ciriernto, 
2 pel quale aticatrebbe convenientissizio il pa: 











risulta) con nu mezzo. sempliciesimo. 


svi d'uno 4 soeti dello scnolo elerneututi 


19-ioila 














I due valoiti negromanti vennero a più 


Veramanto nimicabili per gi 
‘Bravi davyero! 

Quosta, sera lin Inego al Rossini nno. a 
tucolo straordinario & beneficio dei poro 


© precisio 








‘di altro opere. 
Morti in città e territorio 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
ili giorno: ‘9 marzo 1874. 





ssiotti, id: 56, di Torino — Delpoute 
id: 71, di Alessandria, cano) 
osa] 10, 17, di Toshio — 











opernia alla impuifatttra dei tatnochi 
rino Augela, id. 80, di Torino — Più 14 
‘ori d'anni 7. 











il giro 10 Marzo 1874, 
mio 10 — Tatala 82 

sHRVAZIONI ME 

tette all'Ossersatorio 
‘i michré £78 641 











8018 WIN fi, pr 


silicio a 


Moltiplicazione e piantagione delle. piante 


ttifere. 

a Ta Direzione. 
< Teatri, — Itti vera /la sfida tra i pro- 

‘tidigitatori Patrizio e Runtier de Koita at- 


Hirò gran nomoro di «pettatori. al Onrigonno. 


‘prese applauditi facendo sfoggio di esperimenti | Roma. 





Si esporrà. Il Don Procopio el alcani bra 


Donadio Giovenale, d'auni 68, di Certalio, 
fpctitio alla ferorie — Sogaa Agora ti 





ita ala 
in, id: 76, di Somaoriva Parto (Alba) | 


ite dichiarate all'iafizio detto pato ctvito 








Tapes esibisce nlonno letter: che il Levi 
riconosce come. soritte dal Fortis. Lopex lo 
constata «l's0l0 efftto di constatare la iden-|la 
tit. 
Barazztoli constata che Levi mon spera) 
i [Cha allora il Montignani eerivesse nella Nuove 
ine. | Il testimone è licenziato. m 
L'tidienza & sospesa allo-12'0 15 e ripresa 
allo 1 45 pom, 
Gontiuua l'audizione ell testimoni. La sale 
è sempre attilietà. sd 
Volpicelti Rotoifo di 'Roma; di 98 auat; 
attore: in medisica; comosro Ruspoli ‘e Mou: 


cl 








iggia 
Oimobbo questo nel 1808, cli fu presentato 
(al eouto Fè d'Ostiani; dal 1868 al 170 cor- 





rispondova col Montignani por gioruuli; ila[e 
LAI Mesi Ji Alontiguani nel 1670, A Firenee, 
alla locatila New-York, Montiguani vedova il 
msuo ed ji duca di Sermoneta, 

Amico di Ruspoli riconebbo il testimone le 
sti Lille puattà politiche e ammfutstrative. [al 
1120 'sottembro. infatti il Ruspoli fico porto 
della pian Giunta dore si rese mellisstvo 











Gi 








metterlì in relazione. senza cho nessuno del 
duo 10 domandasse: 

Propeso quindi ‘syonto-al' Ruspoli il (collo- 
nio col Moutiguani, colloquio in cui si parlò [at 
molto in generato @ si riconobbe in massima 
la necessità di un giornale. Sì poùtò alla N 
‘Roma jet la quale l'accordo fa trattato! (i: 
réttanento ‘col. Fortis. Montigindi incontrò 
‘spesso Il Ruspoli/da Sermoneta e dw ni. Dopo [et 


il dicembre 1870 non sa delle: loro nltoriori 
telazioni: 


Dì Pretore) gli espona le asserzioni del fin 
tiguani. 

Votpicelli. Fui io il primo n dare, iden al 
Ruspoli delle ambizioni asserito dal. Monti: 
grunui e a questo mo parlaî: non 60/80 n0 nr- 
.|lassero. fra lore: nè ss della ‘commissione po 

litica data dal Ruspoli, nè del libretto: 


























'prauso da Montigmani : lo dit 
Pariò del Ruspoîi al Iontignani, e pensò a | calli. 


a |apoli 








Volpicelti, SI parlò Infatti. del collegio. di 


‘Albnuo:: ma chi ss che anch'io non sbbia par-} 


to di volere esser deputato! 
Euopolî ripete la domanda, 
Volpicelli. Tl desiderio fa. esternato da 3on- 





Vignnni. 


‘Ruspoli. To nou lio mai messo! como inter. 
Jediario fra ma eil Fortia il Montignani, 
Volpicelti. M:ntiguani mise me in relazione 
Fortis, che poi nudò dal Ruspoli, 

Ruspoli. Domando se il testitaone pud ns: 
rire d'aver. veduto più d'uva volta Îl Mon- 








tignani con me; 


Volpicelli. Tn cass min una sola volta, 
Rispoli, E fnori di ca sua ? 
Volpicelli, Dal Sermoneta. 
Buspoli. Dal Sormonsta fi pod 
Ron vidi mai il Montignani. 
Volpicclti. Sono. domande curiose. 
“Pretore ammonisce jl testimonio. 
Volpicelli. Dird cho non ricotio; nou'int 








tani-il Ruspoli pariaro al Sprioneta 0 egli 


tri di Alcutignani. 
Rispoli. To mou ho mal ass 





Jato D'invitna 
ni n Volpi: 





Votpicelli. Non accettò. 

Montignani, Disse prima iL contrario. 
Ruspoli grida che non a'interrompa il ta 
mono. 

Lope 





Sn 





‘lla. calma l'onorevole Rit 


Montigncini. Ruspoli disse elio jo ca 
esper: depoiato, È fsi, TI testimone pri 
contradalce. 

Volpiccti. Ruspoli nou cotto. 
Montignani, Allora perchè verme a fardu 





‘scusa iel Ruspoli ame? 


Volpiorlti, Fa na mezzo termine; 
Moutiguani. È a politica di Raspoli, Quanto 


alla castilatara ili Albino, fo ne parlai in 
quasto io 





cra influente; Toro md ‘Usserire 
lo Îl Ruspoli espose un completissimo’ nro- 


eramina, Fa uulsfologie. del giornalismo vi- 





RO) Lope= nol spero #e. Moutignanî sî monee [&rtn.] 
LA: als sopert. | L s nisi. 
i 2% [mai da Firouze dal 10 al’22 dicembre. del-| ones domnzifa; ecibazo con difilenza; al 
05 I | [Paes 


soglio» end, 








seal) 





‘Acqua cadnta rallo, 018 
Misia delln otra deli 40,1, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 








rlis* &:ÎN 2a 'copert, 








ressa + 92 


“Maltano fa notare che 3 proposta che tocca 
In ‘gratuità dell'istruzione voluta dalla legge 
e cue al Consiglio spatta, di dar-vito sovra 
ssa, 

Qutato dichiara anel'gli che la quesicue 
levata, 8 delle più gravi, © che il- solo Con- 
niglio,, dopo. proiohdu. discussione 6 matura 
deliberazione, può provunziare sull'opportunità | 
di 'accoutaria o di respinge 

Deliberazioni d'irgenzi., 

Vetigoto, curmuicate al Consiglio Je segneuti 
deliberazioni prese dalla Giunta jn-vis d'i- 
gebza, a mento dell'artitolo 94 dello legge 














cità al Sindaco di sostener lito ‘contro 
andelli clio, di maia 
dennizzo dal Municipio, chieda all'appattatore 
dello spiauamento degli apalti della cittadelle 
nitiora indeonità per demolizione di un:suo ba- 
‘taccone, 
Storno di fondi ju Jlre 196 mila 
‘mento all 
ressi e 
‘6 1560, 
Vendita alla. Società dello scuole teenicle 
di Sax Carlo di 685 m. q. di terrewo lungo il 
corsu) Vituuglio, 
Iudenvità al cav, Crida per l'apertura delle 











or paga: 
l'estero dei. vaglia semes:tali d' 
elle. obbMiazioni dei preatiti 1 





Nascoro! del 








(Zempo medio dì Bona); — 19 marzo 1674, 
Mole, sro 8.89 — Paserri 
almoridinno, ore 0.90 — Tremento 6 19 
Nascere delle Lume 3 8/ matt, 
saggio al moridieno, oro? 8 matt, 


te 11 7 matt, 


Giorno della imam: 94° 


Bollettino meteorologico. 

Dispacolo dell'uffisin, meteorologico di Fi. 
reina della sera del 91 marzo 1674 (ore 4 
pom): 

Barometro abbassato: fino a 5 will 
calmo 0 mosso, 
Gielo coperto 0! imwoloso, 
Malta, Tempo sarà vari 
venti. agiteranuo assai wolti puoti Mediter- 


Veiti “deboli 








CAMERA?DI{CONAERCIO ED'ARTI 
DI TORINO. 
;| Esposizione di orticoltura intri 








VIA ioge 


Mare 
regioni sud. 
Pioggie Liguria © 
ali cattivo; Forti 


nîo. |romani nintassoro il giornale; una volta nes: 
Da un aunureio trasmesso dall'il{9>.siz uor 


Prefetto, venne questa Camera informata olic 
nel prossimo mese di raggio 
Firenze uu'Esposizione' internazionale di crti- 


vie del Fiaudo è della Fuciun. 
è: di 01 





per riparto dell'e 


zione si dienò 28,500 lita, e cho il rimanento, 
de 67 a 69 ila lire, rimevga ai poreri di 
Torino. 

‘Atterramento, di' piatte d'alto faxto per con 
pimento del giardino del Valentino, 

Facoltà al Siulaco di sostenere [a lite iu» 
teniata dal dottor Corti per toppresentazione 
di operettà al tentro Cerigaano, 

Ridurione del dazio dei pesci. freschi di sc- 
conda qualità da 10/a 6 lire per quiutate. 

Nuova locazione, nel! palezro d'Ornea per| 
Jocali ud uso del tribunale civilo © ‘correzit» 
male. 

‘Affittamento nel palazzo Do Sonne di lo- 
cali pier la eccola superiore fomuinile. 

Convenzione colla Società della. ferrovia di 
Cirié per costruzione ed eseraizio d'un tronca! 


ferroviario per il trasporto di materiali dalla| 


Dora. 
dl Cousiglio raduuatoel; poscia ini seduta pri 
vate delibera eu alcune nomino e. dispusizioni 
del! psreonale impiegati. 
Ls secondo sessione straorditaria è dichia- 
rata chiusa, el alle ore 10 Sid vino sciolta 
la seduta. 


< Pranzo di gala, — Riccrrendo, 
bato prossimo, il natalizio di 8, I 1 Rs, il 
Prefetto lia diramato gli inviti. per un gran 
urauzo di icala alle antorità civili, militari ed 
azoministmative, 





uunuale avié luogo dozienieà prossima, 15 del 
or. mete di inarzo, alle ore 2 Dom; nella 
solita trattoruria di Pinza ‘S, Carlo, sotto i 
portici, n: L 

Lo scotto è flsatb in Li 4 caduno, 


Sonisio Giuskbre, 


@R. Accademia d'agricoltura| 
di Torino, — Giovedì, 19 marzo, alle 
ore 8 pom, uell'anfiteatro di cbinsice di San 
Francesco di Paola svià Juogo fa 1° confe-| 
renza del prof. cav. Marealliuo Rode pu! tema: 





da 


Tranenaioo di Sta colla Cangreguzone di 
è tà Fo 
Jotti, co scipulato che a quella Cougrega: 





altera. 

Rendento di pubblica sognizitne. cotale 
iso, il sottoscritto invita i cultori. dei. gi 
dini  degîi orti Gi questa provincie a vol 


bresentazione di pregevoli prodotti 
‘tura, piemontere in 
tata. 

Torino, il 7 marzo 1674. 


J'orti 








IL Presidenti 
Pro Ro 








| PROCESSO 
CS 


cinta; 
Comm. Ei 





Roma; 


‘al Parlamento nazioni, 
Tmpotati: il primo, di tentativo di Irode 
di frodo consumata; 
tentativo di frode; il terzo, di 
Fredo consumata, 

Udicnza del 6 merzo. 

(Seguito) 

Nou era; allora în Roma, ma ci 





Levi 


può escludere la possibilità di farlo, 
‘collaboratore fisso non va in redazione, 


[Coi stavano allora lo aue relazioni cat Fort 
Si distondo nei particolari, 

Lopez vuol sapero di nou corrispondenza 
mata X. al Pungolo, 








tere di Fortis: 


preperare a quel concorso în modo che ‘colla 


degnamente. rappresen. 





davanti alla Pretura Urbana di Firenze 


nuele de' prinoipi Ru- 
#Doll, deputato al Parlamento e coman: 
dinbte generale dello guardia nazionale di 


Comm. ave. Antonio Corrado, deputato 


il secondo, di correltà nel 
rreltà ‘ella 


‘dava ‘ogni tanto per aintaro il Grispigui. Nou 
© Veterani del 16211—1l sottoscritto |Eli pare allora di avervi veduto il Rospuli 
si reca a duverè di aunnziarvi che il pranzo [nè che il Montigoani vi collaborasso; ma ‘non 
Montignani fa osservare che quando non è 


tiene solo relazioni pereimali col direttore, 


Levi, Era di Montiguani: conosco jl carat. 


Folpiorlii, Gil: para ai (mo, pero. vatora|\ 


ogni mattlua il Moutiguani, Na questi si forse 
recato a Roma iu ‘quell’enoca, l'avrebbe. ve 
* tuto coli, 

Lope= viel «opero: sel il Volpicelil: enpeste 
‘li n certo pranzo da Montiguani. 

Tolpicelli, Si; ci dorovano. avidare: Sermo- 
eta, Lovetelli, Ruspoli od ia; il pranzo' nou |k; 
[bb uogo, sò 
Lopez. Sa di antipatia di Ruspoli per Mon- 


‘n 





do 











di 





im 
Volpicelti, Non vrertil nulla fn questo |ge-|e 
nove di cose. Non risordo ro Ruspoli accet-|in 
tasse il pratizo, ma gli pare di sì, Potà capire 
(cho Ruspoli deshdorava una dimostrazione elét- 
toralo a Torino. Non seuti mai a Firenzo ner: 
lare del libretto smarrito: quando tornò .il 
Ruspoli ni Roma, ne sentì parlare, — Too .il 
Strmenets aiidazimo a Roma. col Pincidi è 
Alatri, ma nou posso precisare il queudo 
[Sentenito sparlaro di Ruspoli, no prese lu di 
fesa. Sk che la Nuova Roina era l'organo dei 
unioni romani. Fui presentato nl Portia ila|*} 
[Montiguani presentai il Fortis a Ruspoli.[È 
(Questa presentazione fa fatta por affiri cor- 

‘cornenti il giornate: Si trattò che dei signori 








ti 











sili in relazione col Portîs, on st fees iuter- 









ta 
iu 





Lopez vugle sapere so' vi fu contratto di 


tira 12 /vila, al quale il. Ruspoli ela vennto 
sten 


Tolpicelti non ne ba uilito parlare cho va 
‘gamente, 

Topez. Crete Îl testimone ce Montiguani 
Gbbia potuto rubare il libretto? 

Volpicelti ton credo che ‘sid sta ‘possibi 
Fra lo duo ipoteri, di chi abbin rubato o di 
chi abbia dato, si rifuta a rispotidere, 

Pretore, Nou tortariamo troppo la' cossiet-| 
(gti 
consegna, del libretto, Volera che egli sce 
& troppo. (1 feste): Che: pensa. allora? 


Volpicelli. Lei press'a poco domaula come | 
l'avvocato. (Zarità). 


Pretore gli fa ceservaro In differenza; 
Volpicelli. Del resto io non e0 fare uni. 





av 
are 
rs 





col: 








Comm. Achille Montiguani, pubbli-|Potesi- 


Pretore, Altri rispose. 
Lopes. Il testimone oredette Montignani mol: 
to infiasnte nel giornalism? 
Volpicelli. L'ho sempre creduto, 

sgnani; Affermi II testimone so in tut: 
te le mie relazi 
s|como alter ego del Fortis 
Volpicelli. Sì, è vero, 
Montignani. Audaj a Roma per interessi po- 
livici, La inla missione era di riuaciro ad av- 
vicibara i romani al Fortis. 


Volpicelli. Sì, ci riuscì, dopo aver parlato 
‘con me. 


“Ruspoli. Non entro in tatto ciò che il Mon- 
iamani avrà combinato con nltri ; faccio rile-| 


Pare che egli nor face mai, questo per ao. {a- 
catloo, 


Volpicelti, Tu quell'epoca, é vero; il Ruspoli 

non cercà la relazione con Montignaui. 

ma | Ruspoli. Montiguani sostiene che in casa Vo. 
picelli io spiegai il mio programma c domandai 

Îl suo appoggio elettorale. 

Volpicelti. Ruspoli nou svea bisogno di Mon- 

‘tignani; del resto ai parlò (da me di politici 

(che era lo scopo della conversazione. 

Ruspoli. Ta casa Volpicelli fu Montiznani 

che est:ruiò jl desiderio di essero eletto, 














an 








tia. 


fr 








(raga, audando a. ricetecro la biografia del Rt 
poli 8 le mie aspirazioni, facendo inquisizione | 


debbo ricercarla. indir 


ni con In fo fossi ritenuto | 


olpicelli, facenito, mppello alla ama. fenttà, 


qualche 'com di positivo © eltcostanziato, 


Volpicetti. Non fa destinato nè deciso niente, 
nautunque presenzinssi Îl collaguio. 

Lopez rega, |ì Pretore 1 confroutare la de- 
osizione seritte. 

TI Prefore legga il doposto scritto: u stai 
i di avere wu organo di pubblicità e di eom- 
navai colla Nuova Ronld. » Non trova” di- 
rebamzn, 

Lopiz. TI depusto; scritto descrive un. pre- 








ltrnuima, polisico e st connette colla fonduzione 


giornale: qui sfuma la coso, 

Volpicelli sostiene di esser d'accordo col dè- 
veto oritto; sî parlò dell'avrenire di Roma, 
si cosi d'avere no organo, e precisa: 
sonto col Fortis, Non mancò dunqu ‘di co: 








raggio civile, né di esattezza. 


Lopez. Ruspoli mavifestò mai. desideri i 





‘acquistare influenza nel municipio, contra Pion- 
cinni © compagaîa, mettendo in Jose. l’emen- 
‘amento smo) alla leggo delle guarentigio? 


Volpiceltì, Se il Ruspoli ha soritto. questo, 
‘ha soritto ad nmic. 
Barazeualî. Il difensore di Montignani è 


ciò clio è posteriore d'un anno al fatto che 
oggi iu causa, (Bene! — Silenzio), 


Lopez. 1ì difausore del Ruspoli ‘mi diodo 





lezjoni e muove accuse, La lezioni pen le /8c- 
cotto. Quai all’ acenea. d'inquisitore, non 
regge. Dirò che non voglio attaccara Rarpoli, 


in non avendo la prova diretta iu mio favurò, 

to, provando la veritt 
(di ciò che Il Montigoani lia nssorito. E ag- 
giunga che ebbe conoscenza, di Rspoli, o 
‘tima, non volle escettare a prima vista la 
‘difesa di Montignani; l'assuuse solo colla coi 
vinziune dell'innocenza, 

Barazzuoli, Montiguani ‘non è chiamato a 
rispondere di furto , ma di frode. Ruspoli no 
‘ha aconsato Montignani di furto : questi pare 
metta, le manî avanti, Il testimoue Lovi lo 





noie non credo: nè al farto, nè slla |SUPPONS capase di appropriazione indebita ; 
,|opex vele commessiono dova ron c'8 { mi ri- 


metto sn questo al giufizio del Pretore, 
La difesa. di Montigueni si oppone alla li: 
cenza definitiva del testimone Volpicelli. 
Tittoni. Vincenzo fu Bartolomea ,, romano 
di nuni 49, possidente, Ha la fortula di nun 
‘conuscere Montiguani 
Il Pretore ammonisce il testimonio. d'essere 
itaparziale, 
Tittoni vuol dire ciò che pensa, Fucento 
vita comubo col ‘Ruspoli , Montignani venita 
‘allo stesso tavolino al caffi di Parigi. Sì venne 
ceorio (li cambiar Luogo per nou avere la 
Moniliazione della: fun vicionana, (OH) nel 
Ippico). 
Il Prefore:lo ripronte severamente, 
Tiltoni, So legge la deposizione scritta. 
Il Pretore: Non Sutereompa. a risponda. 
Tittoni, Non. poeso dir. mulla contro Mou: 
tignani ,, ma nella società nostra non gode ln 
'uocesaria rispettabilità. (Montignani sî agita). 
Nou so di relazioni antecedenti di esso col 
Ruspoli. 
Lopes vuo] sapero se dal 10 dicembre 1870 
(al 22 il Tittoni sia andato a Roma, 
Tittoni. Ci andai per Je malattia. di min 


madre, duo o tre giorni dopo aperte lo. Ca- 
mere. 


Lopes, Peco il viaggio du Firenze n Roma 
îl 24 dicembre col Ruspoli? 

Tittoni, Sì, e con altri deputati, Il Ruspoli 
‘andò s Ioma una volta: quattro o cinque! 
‘giorni prima del 92, egii mi disse che credeva 
davero smarrito il libretto, o fece ricercare, 







































facendo! auche' ridisfare le valigie: quella sera 
Rispoli psgò il viaggio: 

‘A Roma dns © tre giorni dopo) mi dins di 
non averlo trovato; fni incaricato da tti di 
ritirara mn nova ‘libretto. denunziando alla 
Questura della Camera Ja. perdita. del primo. 
Lo feci în data_1°. gennaio 1871: questo è rè- 
‘glatrato presso la Questura della; Camera ju- 
‘sicme alla prova della diffida. 

Non può precisare l'epoca în cul il Ruspoli 
albia perdato il libretto, 

Montignani non comprende come alcuni; 0- 
orsvoli Hi permettano fravi Sneultinti, Tit 
toni sì permette! certo frasi (per. ragioni che 
dò lo. 

Tittoni. Diro io: ve tutta la gente onesta 
uvese_il mio corogs 

Montignani. Lascio Sn tutta il su» trionfo 
narlamentire l'on, Tittoni, 

Tittoni. Spiega quali! furono i duo. vinggi 
glie Tuco col Tusp 

Ruspoli, Chiamato la prima volta a dara 
‘sniegazioni dissî che telegrnfai n Tittoni fer 
iv deuitziacso il'llbretto. Rieonoson cii'egli 
La miglior memoria dl ue 




















(Contimma) 





DAMNERA DUI DEPUTATI. 
Seduta del 9 marzo. 

5 del_Prasidonre. & 
La seduta 8 apsrta a ore f£. 
Vidigitio accordati vari congedì. 

Si riprendo la dicuasione: dell progetto di 
leo sulla difesa dello Stato, 

Prep. leggo l'articolo primo così conci 

Ta continmazione: agli nss 
leggi 16 oingio 187 numero 

187°, nin. 801, 0 19 luglio 15: 

[6 Autorizzata la posa ‘strnordiunii 

Hieni © 700/iaila lire, delle quali: 
A) Per 1e difesa della. frontiera 

tetrevire Te. 1,100,000 
D) Per la difesa peninsalare = 20/000,000 

©) Per la difesa dello costo» 49,600 /000 

D) Perla costrazione e aistrmi 

ce di magazzini: o altri fubbri» 

siti ltitari ‘a 10,000,000 

X) Per armamento: dello: opero 
MLsoreii n 10:009,900 


È. 





been 





Rosmnetcori, 



































78,700,000 





Cerroli propre che si unlsonno la nu 
colo "6 DCO poveudovi Ja disineas Lele 
dfn Inler € dele coste. 
‘ Giustiica la «na proposte coll'osetare. ci 
i Le pun Gard lasciato maggior DbertA. di 
ino al misero della. guerre il ‘Quelo. fa 
Hi dei conti è 0a veramente: renponssblie 
"ella necessità della ife. 

Fincadi esordisce coll'orsrvare che. per 
anieto sioplio sia stato la disonsafone gone 
ide, venne dimentisnto ua punto importanti 
(stero tattato Jacompletamente; quello cit 
Molla ilcse da parto di moro che è tsato fo 
portante 

SÌ rallegra nonoatantò perché sè nol occupò 
tolto entirevolmento Bertolo-Viale. 

50 & parato dî accordi he sarebiero avra: 
font fra niiatro della guereo è quello dele 
suarina collimportanta; argomento. me Vera: 
tioute egli. di quest'acoonio. noi ha rette) 
traccia verano nello relazioni presente to dalle 
Conmissini parlamentari. 

Rivolgesi verso il miniotro della mariua onde 
‘questi voglio dirgli cola consueta. eis. frase 
liczia no Lor parto ana divile la rcponsabie 
lità assontesi dal collega ‘in qualto concerne 
Ja ditera nazionale: 

Satot-Bon (uinito della marlis); La 
|atuoa di ino Stato va considerata dite parto 
terreitre è da quela marittima, De nette 
frontiere sono 1a. massime parte marittime: è 

O. l'a. al” orti eh: di. cicoy occote 
col colla prontesta, della difesa; 

To coste estesa l difendono Ta duplice mato, 
dal punto, di vista. generale, Impedento lo 
Aborco allInmlso da Quello: Faseielatar pro? 
togigondo le località che syao doctgnete' cme 
Dic strategii 0 costituiscono del centi come 
Merci 
“To sb 1 casl/la fuleura è tefitofua, nost 
‘a idispenenbilo per lo. scopo di impediva nio 
Abanroo, Va dizague considerata. tanto farete 
este in e ateuso, quanto d'accordo coll int: 
tifoszioni. 

Pel. primo caro mtalonato, vale a dirà per 
fmpedire gli sbarchi dll'avsereario, lo forti 
casio nem anno ‘lena. valore. QUeetto fer 
fé î può coprira on esso tuba fa costa te 
Ho tano iveco e graudo per: 1a dios dello 
Sfugole località: 

Protzeesi questi principi general, il Min: 
tro ossorva che 1a difesa. ntcvo. mellanto da 
terina suppowe chs disea Sia più. potete di 
iuelte del'aggresaro. 

Ora disgrazistamento questo non è il nortro 
(so. 11 ministro dimoatra. ché la nostea me 
Fina è debole. 6 non regge {l pargone poso: 
Tato con quella di‘tuteo 10 altro. gradi por 
toute. N e condizioni che furono fatto Rei 
Fassio Uilsncto della marina, ne quelle che 
Haro sì voglio fargli {a avsenite, “permette: 
Fado di arrivare all'eguagianzo 

Spera. cla coli tempo si ametera questo 
Uilansio, ma. vedo dille cche si posi farlo 
al pito. di permettere! di. competore colle 
taidi porcuze. 

Da ciò che ho detto emerge dle us ma- 
tia iulm ot. pub Cir. come 
n eenato il di difese pat la ott A 
talo consitrazione si è ispirato Il progetto 
nitualo della difema. TRE 

a marina essendo. ndesso 0 per uu arse. 
ult prossimo inanilziente, vi Da necessità di 
otenzo del campi trimcerati 6 dello fortezze. 

Ma ce col naviglio ettuala è dimostrato ne. 
sofutimente ‘mpossibilo i rivaleggine gini 
Fran potea, patria trovare alti mess 
[er raggiangere lo scopo. 

Porlai altra volta ampliamento 6 diam» 
unente alla, Camera. dell'utilità © dall'emtit 
Hel crpdti seni al pra di ne 
riontovo la aperanza che possiate 1 
officina per fUbbriBarte, = Uso 

Ieliante. Jo. modealmo 10 sonò forme 
Persio che anolo sebza naviglio memanio 
rivaro a difendere le metro cost: Sphpseo 
[ciù cho le Camera vorrà discutere helivetaio 
sione I progatto che 18 ho presentatee 
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To sono convinto , hò l'intima: persuasione fino oltre la metà dell'erta, Quand'esse farouò 
ghe ciò che_ DropoDgo è Uiono e. vorrei AYere |a quel unto, il nemico carieò in grandi masso, 
la potenza dì trafondero in tutti quanto Meo | sttaccandolo dal fnchi o corcando di fare ui 
Trade Cdm. movimento arviluppante (envoZvente) n fino di 

Poliaudo” mente a ‘quello ehe ho detto , voi [tagliarli in mezzo. Fu. per oîò che i soldati 
weireto cle ls marina non sottrarrà unlî». at|repubblicani dovettero ritirarsi, aspettando il 
‘neuico che disccadera; da dietro una trincea, 


ael porto; 








Îl vetatore. Maldini 
Bilancio della. guerra © che ci terremo nei l- 








miti stabilità, ‘l'onda gli lanciò parecchie scariole le ‘anali [di difena ‘accennati dat 
RALE AO gri iie vi ica LALE T 
ia gi ) 


\ La battaglia — dico una di: questo conf: 
Spontenne diretta, all'Epoca — fù molto no: 
‘unita 0, secondo ifilali © soldati clio presero 
pasto alla battaglia di Barbailu, cho dicono 
. stata la. più Tinportento' di tutta Is /came 
paggua, quella di Somorostro Ja supera, n 

Lo ntasso. corrispoedento  conchiude: « Par! 
troppo Îl nemico d numeroso, Mens, posizioni 


Daitarn loi è d’agnordo Gal sun collega della 
guoria cinta alla ditesa dallo Stato? 
Sniut-Bon, l’erfettamente, ali sono nate 
unto dal foro una dichiarazione esslicia rito. 
Rieudola per superflua. 
Fase resalta da quello el lo detto, 
Perrone vorielbo voler meglio. doordi- 
nati 1 le progetti dello Commis, 


È approvato inoltre 
Mlicheliul ; l'articolo ni 
parto, dell. pese; tt 


1889, 











per tomplotare la dott 












Dymanda fn Tspacial molo se si provvederà (IE sioni [milioni 
climate fa pil ola esi orali ibi o Mi ata cn valor e Mea |" 0 Qui 
Tui nino le più urgenti a far. oredibii. Il Governo eva cercnce il fare, nuo | Stefani: 


"n 





«foro supreme, poichò i artisti funlano il loro 
trionfo iell'azione Impoguata a Somorostro, 
Ins dere iinieuticare cho! il cammino intra- 
[iroso dallenersito è l'unizo oggi possible per 
iungera a Pilbaa, stanto cho pel euure delli 
Biscaglia l'accesso è Jmpenetradile da cgui 





sami (della, Coromissione) eapone lo ra- 
luni teciieho' clie fà indussero al adottare la 
departizione grid proposta, 
Rorwuso. Gli sembra che le cifra stan: 
niute nell'articolo primo siano iusceicienti. 
"Tee perciò ch! ricomossinte» Jo cosa, andà 

















aumenterie si vadano 0. oltrepassare i liwiti 
| del bilaucio, D'altra parte vorrebbe affrettato | punto; n 
Dopera della difers che è di un vitale Jite:| — I carlisti nom abbondavo di mezzi, quau- | proposto dagi 


russi 







tiugne din ne abbiazio del tutto, mancanza, 
Secondo l'Zsparciat, essi. bano spinto molto 
innanzi le trattative d'un prestito di 200 mi- 
liopi di resti, 100 in Fraucia e 100 in Ioghil: 


bra) dà: nuove 
la die 
i Hu 


i prefissi di tro milioii e raniieazioni: 





l'esercito cob' uno, spesa straorili 


Carchidio anpiggia il progetto; ec- 

tenia: però: In. necassità di provvedere alla di- 
fesa delle coste più sfficacemente. 

T ministri della marina e della guerra , el 

Lia obiezioni 

Hollevate , 0 fiano; dibbiarazioni cirea 4 puati | 


ondeno 


preopianbti. 


TI detto ed'‘i paragrafi imocessivi , nonché 
l'articolo, sono: npprovati 


dopo | aaservazioni 
timo: concernento: il 
le sopro i Lilauoi di 


l'anno presente e-degli anuì brrenire iiuo al 


‘Approvasi. sensa contestazione. il. progetto) 


sione dol ves 





di no 





noia 1 telegrammo dell'agenzia 


GORRIERE DEL MATTINO 


Roman — (Nostra corrispondenza). 





9 marzo. 


L'approvaziono dell'ordine del giorno 
on. Farial, Corte; Fambri, 
‘eco... col quale sì approva l'indirizzo dato 
dit ‘ministro, della guerra all’ammibiatra- 
zione militare, assicurò l'esito dell 





n logi 





Però andrebbe gra 


"ol 


dll cotrationo di una oto diga! dinansilacondratno semipro:1 tati principali 


‘Anche 31 Borruso rilevò l'assurdità di 
‘disperdere la risorso su tanti punti, nulla 
ultimando, 

Il Tenani cercò! di ribattare questi ap- 
punti, ma a parte Je proteste, di patrio» 
tinmo che lo fanno votar tutto le spese 
tutte le imposte, non disse cosa nuova 0 
conveniente; disse che Cavonr nola gua 
dava quando sî trattava, dello fortezze ed 
neri; il Masivo gli rispose molto oppor- 
tunnmente: che il La Marmora o Cavour 
tenovano atretto conto assai più di quello 
cho si tenga attualmente del denaro pub 
blico; sn 85 milioni cui ascendeva il 
bilancio della guerra, in un'anno solo il 
Lia Marmora feco nn rifparmio di d mi 
linni; cosiechè le fortificazioni di Ales- 
Mandria e Casale non alteratono in alcun 
modo le previsioni del’ bilancio ; ecco 
come amministravasi sotto Cavour, acco 
come il Parlamento eseroitava la sur a- 
zione, 

Il dlaldini difeso Inugamente 1a iegge; 
pitò oggi non aveva la solita Facondia. 

Il Ricotti dichiarò, cha intoude. cei 
fondi stanziati. incominelare solo una 0 
pocho opore alla velta per. ultimarle. 

I così si votò per'alzata e seduta l'ar- 
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Il Pretoro urbano di Firenze ha ferì pro- 
niuazioto la sentenza nel processo contro .il 
‘Montiguenì 6 gli onorevoli ‘Ruspoli e Corno. 

Secondo Ja modesimia, i duo deputati furono 
assolti dall'imputazione di correîtà nel reato 
(i frodo ecusnmata © tentata, mestre: di; quo: 
to reato fu ritenuto colpevole. Achille Monti- 
‘anaoî, è conseguenteménto condannato è 50 
‘giorni di carcere © nelle spixo' dol process 


AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 10 marzo. 
Tutti i giornali ‘del partito costitazio» 
nale: constatauo che 1a: solidarietà fra il 
Governo @-la maggioranza ‘oltrepassanto 
i tro quarti della Camera dei deputati 
non prò essera meglio dimostrata che dal 
voto di ieri e dall'ovazione. entuaiastica 
fanta nl Ministro per la sus enotgica at 
titudino jh una questiono di coscienza. 
Baiona, 10 marzo, 
tano è sempre a Somorrostro, con- 
tinua. n ricevero rinforzi dal Governo, 0 
no hs alcuna Inquletadino circa Ta re- 
sistenza di Bilbao. 
Monaco, 10 marzo. 
Il Ginri condsnnò i redattori del: Votks- 
frode dol Vaferland per insulti. ale 
l'Imperatore di Gecmanin, I'tino n 98 
giorni, l'altro:a 7 meni di cardero. 
Treviri, 10 marzo: 


















































ticolo 





ordino del 


Gi 


primo. 


All'articolo secondo: Il Morini lamentò 
glia fra tanta fortezze di cui si gratifica 
l'Italia noù ‘siasi pensato nè ‘a difendere 
il passaggio del Sempione, nè quello del 








Roma, 10 marzo. 


CAMBRA DEI DEPUTATI 


Si comunica na lettera dall minietro. dl 
l'iiterno olio riucia la petizione. dei onlsolti 
‘li Alensanitria, statagli trasmessa dalla Ca. 
nora, 6 dice perch non poss. accogliere 
loro reclami contro la contorrenzs. de 
nel carsero penitenziario 

Soltn interroga i isinistro. delle finanze 
‘suite converaicni det debiti pubblici ralimibili 
lu rondito consolidato dello Stato, 

Minghetti rispondo nesicurendo. cho le 
operazioni relative sono clk iu corso, Confida 
dll presto possatio essere compite, persechà Jl 
Afinlstero st.è oredato autartzzata! d'interpee» 
tara largamente 16 lioponizioni della leggo. 

Morselli chiede al Ministro della guorra| 
[a intenda procodere nile onere di difesa na- 
zionale priua di daro tnno alle opere predut: 
tica per soccorrere alle tlassi. Invoratrici, e 
Particolarmente ie Intendo tor costruito: Ja 
Torroria tra spa e Gaeta, 

T ministro. promette di accupirai di ciò e 
fare n talo riguario questo Gara nssibilo. 

SI iltento quiudi dell'epoca iu coi la Ca- 
mera debba trattare ii progetti relativi si 
provvedimenti fiunnziari. 

Minghetti! propo» che questa. discus. 
sione abbia Inogo dopo le ferie pasquali © fnc: 
‘elasi nu'anioa discussioni geuerale a0pra tutti 
progetti. 

La Camora approva. 

‘Approvasi posela la propasta. relativa alt | 
'edute della. Camera : e926 continnerazno fino 
‘al 98 del corrente mese © si riprenderatno il 
14 aprile. 

Massari propose che fu occasione del ven. 
tleinquesimio auuivesario del regno di Ro 
Vittorio Ewmenuelo la, Camera deliberi di pre- 






del'regui, 
TI bifoio dello “Stato ijaga per 11 sufidi: 
ato titolo 483 professori ndinari, 148 atzvor: 
ti ® 181 incaricati) cioò iu tutele 812 in- 
séginuti pot sedici Ualversità ; in: mella 50 
peri Ualversità, 

1485 profesbini onlimari costano amnnal- 
manto 2,509,790 liro; glistracrlinari 077,850; 
li Încaricazi 909,600; ‘totalo della spese lire 
8,000,4F0, ile quali agginata ia ciîra di #4 
mila fico per Incarichi e suppléuzo eventuali | 
| al arriva in tutto;a I. 9,114,480. 
| Lin npisa media che importa ogni inseguan- 
ta è tirqo di 9895 lire, 0 quella pura medi 
versità, rolativamente ni professori, 

ire 194,755. 
Li Università che esige una maggiore spesa 
è quella di Napoli; poi vengono quello di Ro. 
ina; di Bologna, di Torio, di Padove 0. di 
Pisa. L'ultima. nella scalo del dispendio € 
‘quella di Sussarl, che La soli 98 inseguauti, 
i quali riseroso un proveto annuo di 50,430 
lire. 

Ti quadro di eni nbliama riepilogato; som: 
rebbe do Inogo a mol 


mettero la proposta 























alla que 






















più bella, 





Dagli ultimi giorali spagutoli dol. murzo, 
riporciumo. lo notizie nou accennato dal tele- 
grafo di maggior iutoresse, 

Da corrispontanze di. Castro: Uelialea i 
fanno, particolari. della battazlie. del igiorio 
21, continunzione di quella del giorno autece- 


uarle del bilanci 

















N OO ta ; 1 |domente errato chi oredesse che ogni que- 
ce € ego an 1 Ere fi tare ce ansa ita iono collo spese ulti sla con cli 
‘di gavaneia” condizionate pei prestiti |SVitata per l'avvenita. Quell'ordi 
GLI STIPENDI i ‘giorno fu votato dopochè Il Minghetti ed 
DEI PROFESSORI UNIVERSITARI, = — latiche fl Ricotti,, rinnovarono 1a diotiia- 
To un denota rego publico sella Ge] BISPACCIO PARTICOLARE |ruzioni di stavo noi lm 
nella, “W/iciale, Asl:2) corr. rleaviszo alcune, della. Gassotta Piemontese per le speso ordinario e 20 per lo ntraor. 
tico GL cosca i atei dle Voir: Melo 


) Mlinguietti senza am- 











robbo , pi 


Il Perrono osservò: Il Miatstero vuol 
spendere 80 milioni; In Commisalone vuole 
spenderno altri 59 per le fortificazioni; 
Il ministro non dichiarò finora se accetta, 
nè so rifinta la proposta della. Comicis- 
‘sione; so l'accetta, come sì furà a restare 
tici 20 milioni annui di npese atraordi- 
di gretra, che sono già 
pet la inossima parte impegnati 2 A! due, 
tr, otto milioni all'anao ce ne sarà per 





Hi di 165 milioni 


la (il quale aveva 
domandato non fosso presentata alla firma 
‘tenle la npesa per lo fartificazioni , salva 
dopo cho. fossero approvati gli aumenti 
d'imposta che fanno parte del piano fi: 
nanziario ministeriale), pure Ineeiò com- 
prendaro che nel fatto così si 
chò il voto della Camera sulle imposta 
precoderà nntaralmente il voto del Senato 
‘sullo fortificazioni: L'equivoco fa pei com- 
pleto, porché l'ordine del giorno fu votato 
i ananimità, fu votato anche da 
moltisalmi di quelli che notoriamente non 
giurano sulla parola del'ministro, el into 
Il pregindizio di voler vedere so vi è il! 
denaro prime di spanderlo, 
Quest'oggi In Camera è deserta, poco, 
più di 80 deputati; ma la disoussione , 
alia ni crodeva ultimata, ci riproso della 





tafdo; Ala già gli alpigiani sono lon- 
tani dal'euore d'Italia, ed i nostri stra» 
tegioi non ci pensano. Peggio: ancora, vi 
è in quella regione una ferrovia. (quella di 
Gozzano), che non costò: uu centesimo 
allo Stato; ebbone questa ferrovia non la 
più il sorvizio assicurato, ed anche que- 
‘sto mezzo dî difosa sta per. mancare. 

Lo Spaventa per sua parte diede le più 
‘ampio assionrazioni che quella ferrovia 
continuerà in un modo od in na altro ad 
essoro asoroltata; 01 anzi sono in via of- 
lerto per l'acquisto di quella ferrovia, 
offerte cho sì spera aiano conoretato. 

In fine della seduta l'on. Mantellini 
presentò lu aua relaziono sulle, leggi di 
imposta, Domani sì delibererà quando si 
debbano disentere; sembra clio sarà dupo 
lo feste pasquali, sebbene il Minghetti 
desideri ai disontano subito, A 
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La Deputazione proviuciale nella sta 
soduta d'iori ha deliberato di rassegnare 
‘a 8. AM. il Re in occasione del 25° an- 
niversario, del suo regno, un indirizzo di 
devozione e di ossequio, 


Il Ministro della ‘marina ha. ordinato che 
WWdffondatore sollecitamente sia allestito: cre» 
‘dest cho abbia missione per la Spagua, 

Prenderà a bordo alcano compaguie dol 8* 
reggimento di warina. 





ELEZIONI POLITICHE 
‘dell"8 marzo 1874. 
Collegio; di Mlontecchio (Reggio Emilia) , 





dente: sentare i 8, ML nn indirizzo di congratula-|venti nuni a finlr le fortificazioni Dt a Flat 161, 

} TI fupeò s'impegnd allo otto del mattiuo ci zione. egli utile  dsliberaro oggi quanto si| "" È 
ile Gius della sora continuava. Lo truppe| La Camera approva. | SE AVA ARALT RO IO (pesta da PeiU coon ao di 
di Morionea cstaccarono più chs con valore ,| _(*) Riprendasi poi, 1a dissassione sull’art. 9° 





pet la difesa dello! Stato, 
Riguardo al paragrafo concernente la-epesa 


palla, lè: posizioni del nemico eu mionte , cve| 
Taio, i por ls opero di difesa delle coste, Negrotto & 
quallo. teneva (trincero fn forma circolare. 11 }et fe opera di difesa Meli i eno 


detto monte ha un graù peudio da formaro un siasi bene provveduto alla difesa di Genova da 
angelo forse di 40° pel qualo silitouo lo truppe parte del nare, e wstsuendo |n conveniciza 


con temerità, in mezzo ad una pioggia 











domsmda nei risoni 
bianchi, esuuresdo 
si 





rendita corrente aeì 
oaiti Gelio pille= 





Notizie: Commaretali 





Ecco i prezzi fatti eu quella pizza: 





GRICOLI,  |Rison Sir a 18/60 
GA EO DOTTI AGRICOLI: i... |Frementorcompee; "tn 3) = a di 50 
cato dl Bologna ni è mantenata invariae| I. QUAL atipariore | n.25 2 03600 





Fruttato né A 2616 

id di Piemoata e Ducati * 81 — a 93€ — 
I méroati francani emuo eabito 

più nuimati del precadent 

Bia venditori, 

Bisposizione ad ope 

fono parecchi alri 

Il forini ed in rialso. 
‘À Parigi, 9, le farino di cossumo ia 

ialio Quotavino! da lire 


ta 1 acoras oIta ‘affari n00 furdoo 
miolti porchà | detentori rualatono sd l-| 
trancà ‘e boo sanno rassegnaral ai prezzi 
correnti. 

Fu ceduta {o sittimane una parti 
gute quot: 30. cite a Li VIDI 
Scacco vario, ma con prevalenza 
ho, @ al elibero contratti di eesooda m 
on perdita di Le 














010 dall'acquisto oggi 


i moronto lara: Îl nostro mercato 
Catia monizonl vivo (cop. mol, adr 











Ri te 0 att seal a i pe 
[le di commerdio pare in rial RAF" | Ecco | prezzi che e praticarono: 
Sn I ; pratiereast 
Ri N denis i elfo Smcpgsne 
ARONA frame ina 
moth e continua alscremeote in ottima| Marsiglia, 7, mercato invariato. Ven-|Maliza . n 1970.9075. 


Sodizione. dtt '9600 Bur 





1S71I21 a L. 80 50 0 

aubio SULA 
Marlascpoli 125/125 a 43 e 
‘S00.id. 14, a 43.45 ld; 2550] 





40/0,8 disponi 1900 
Gr id; GU 





Ecco qualli nono | prezzi {n coro al 
pronia cassa, levata Corta, pergeaeri po- 


Di Borsa di Milano, — 10 marzo, 
Reni carro al ataione di Bo 


ogna: Gorsi del mattino. 
































; i NOSGiRD A 48 25 ia 00 (d-| Rendita Tllana cont mo 
Capi grezza, gala al paturalo di‘oam | 1620161 n° 41 45 (dii 1580 Fi " "* “foo'mero 71.58 
pari dla a'SÀ 50 e 56-18 id: © Pradilto raziconta 1908 GT 80 
n PINA St 10 BI Tos[119 a 97 id; 090 Polonia ISgliRI | — ® non stallonaio 65.30 
P n OI TIPI BACOLI Ad Tg UO AGgice dro SUDO | ion Bener nesfate 218) = 
E mis 10 lia n Eueot'immuone | “so6= 
| SARO I HIO = ato pae 10 ks. 1 pi 010 : a 
i: ARIE ISEE] JIM: Tgr tt, frumento, î di 
i cn e = 
Seme fornggi. — Trifoglio @ medica | Stagionatura Boclale delle Sato io Torina ® 300 — 
È Hogariati i paio a Bologna da Autorizsate è Banca Indortr Pre pi 
49 Bei MO ‘Mercato cali Bolo:| Decreto Reole del D giupno 1878 a Baoca Credito Ras) dle 80. 
“% quit Dose, Gli allevatori ‘ia viata|| (Ma opedalo, 18 cosa AvanadiAvann) | E Bacca Gosscioce 88 _ 
Sor, toi peniame, Cl ndiatrera Waf||_ Bellino del 10. mario 1674, Rana a o I 
TANO avez! dl Ci dentganti x È Eiuifisio'e Giotpiscio 366 © 
al macello. Saguono le domande dei fo-| Qualità della Coll Peso » mea Qual ; sh 
Saggi eau anto at ret: re TIRI 11] ove Morition 
fi ‘A Bzlogna i preszi per quintale furono: | Wilma, ; vs + 8 40637 nt, Romane 
[ aa e e LR O | rale 27% 1 6 ISsiAi | CM Farr Mollica (19 
n 60 — Anti avi I pine ge 
rali A Foa dia Tata = 
Ì 1a a tatlopgi Golli S10 | - * Becl Demania! sea — 
| (agfette nel mune puircssi 1. Reclletiote sare 
é nftimiore perente As Bertie) cal frronio Meniioca) 165 50 





Gondiziono Pubblica dalla oto di Tarice 














accetta, allora avremo una difesa Incom- 
plota; mentre si ‘spenderanno meno n- 
tilmente 20 milioni por fortificare Capua 


‘s Roma, ei lascieranno indifesi i punti| 


più importanti della vallo del Po, ia cui 























[08 Mi 
Qazabio sull'Italia 

[Ored. mobil. fraoese 
Obb. regia Tabacchi 


Prestito, 














‘Azloni regla Tabacchi 791 — 


Francia a Roma, marcheeo di Nomilles,, fa 
puro incarlcato ili presentare, al.ve Vittorio 


Il Seminario, venue ieri chiuso in causa 
di disordini da parte della folla, che im- 
podiva l'ingresso ni professori. Le troppe 
‘occuparono il Seminario senza resistenza. 
Da città è tranquilla. 

Firenzo,;10 marzo. 

Il Consiglio comunale: ad nuanimità ha 
‘atitorizzato la Giunta di provvedere che 
per il prossimo anniversario. dell'assun- 
zione al trono del Re sia reso, omaggio, 
fa 8. af. ju tiome della città di Firenze. 

Genora, 10 marzo. 

La Susietà democratiche ed operaie re- 
earonsì a Stoglieno per commemorare lo 
lannivorsario della. morte di Mazzini. 

Grande concorso. 

Versailles, 10 marzo. 

Assemblea. — Il Ministro della giusti- 
zia, rispondendo a Belcastel, dico ole 
presenterà la legge sulla stampa dopo Ja 
'broroga. 

Prendeai in considerazione vu emenda- 
mento, che esentà da imposta il trasporto 
‘dello merci di transito 0 destinato sll’e- 
'iportazioni 

Respingesi la proposta di mettere una 
fimposta sul giz. 

















Parigi 10 marzo. 

Quarantacinque deputati monarchici de». 
(cinero, di presentare, all'Assemblea. una 
mozione rimproverante Gambetta di avi 
nella cattiva organizzaziono del cempo di 
(Conlie, aubordinato la difesa nazionale a 
disegni politici. 

I giornali inglesi, supplendo al silen- 
(zio sistematico della stampa francese , 
‘giudicano severamente le opinioni espresso 
ida Bismark dalla tribuna sulla Francia 
‘a sul Francesi, e nella ata conversazione 
‘collo sorittore ongheresa Tokai. 

Costantinopoli, 10 marzo. 

Îl Governo contrasse un ‘altro prestito 
di centomila lire turche, a condizioni 
‘quasi identiche a quelle del prestito di 
130\mila lira. 








Posen, 10 marzo. 
La Corte, d'appello condannò il vescovo 
Jauizzewaki per ln Jettera minacofante il 
professore di religione Sgoeter di scomne 
nicarlo, a 300 scudi di multa 0 due mesi 











Emanuele, un nutografo di felicitazione del 
maresciallo Muc-Mabon, in ocensione del veti- 
ticinquesimo anniversario del suo regno. 



































95/27 1/2 90.60.45 97 112 
marzo. 


Corso legale 71 50. 











71 95 95 90 90 42 112.60 (71 50) 
71 85 25 90 95 (71 90) in lig. 71) 


di curcero, Il tribanale di prima istanza 
aveva assolto Îl vescovo. 





Comino Giosunra goralita, 












































Qtabtiopre Frecale a viste 1400 Vienna, 9 10. |As. B. Sconto:e Seto, 0, d, m. fn 1g. 
* Londra x tra me 38 58. [Mobilure 250.99 26676] 250 p. 30 aprile. 
Frasooforta a tre mail 232 — |Locibande 18675 ls0 — |As, Ban, di Torino, O, d, matt, in Mq. 
Fit atene" je |Mfca Aogtoametanit? Sì Il = | 699 859.00 p. SI muro 
E porsi da 20 (e. 25 0) A 1820 60. ‘381 50| pi DI 
idio 41200 Si > ME = [Oro 20M acsr, 960790 19 da nor 
“ Borna di Genova, = 10 mero [Cabbio auserii «is Mor Tore 
RO Chmbo an AN ftIS ff 00| casi gatti, atm 
Aziosi anos Nazionale «2140, Rodio sassica 1810 svizre 050 N80 = 
Il Mobillara a 85Ì, Francoforte” — = — — 2421;2 22—= 
La sio] Regia Tabuochi 4854 Rertino, 19 (Rie eo 
Le Maridionali a 454. Anatriache 107 Londra* 28571]2 2806 
'Pranola brova latt, a 115 23, deo, a ne Tender Rio * Da loformazioni, ** Accertato, 
Londra a vista lett, 20 05, dauaro bilia i Svixzara so. 5/00, Fransolorta 3. 118. 
Marsala [#9 pE SIE tam DER È Londra 3 1, Licnn 4 118, 
Soonto per 0j0. Ter Do a 
RE rego GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
Lendita al 6.01 7 TL4? |Contolidato leglose 92114 11 marzo 1874. 
fiera Iorio tore DIS 6000 È È 
def, = (R0 Miller Re boo 
Gino sa Parigi dig o ig oo nu su basso cent, 10 sulla borsa 
nuit Nadioatie Ole ef 
Alltol'tatassl _st6 = dit precedente, 
anco Nazionale ®iiS = 250 —|CAMERA DI COMMERCIO EDARTI |" ti ribasso perrenntoci ieri da Pari- 
qb n do=  20— (Bollettino Ufficiale) fi, 6bbo per elf:tto di accrescere l'in: 
ee = esa INO ‘ertezza che da più giorni predomina 
[Credito mobiliare #53 50 852 80 RORSALDI OR sui nostri mercati, 
Ttalo-Germaniche di 353 — | 11 marzo 1874. — Fondi pubblici La Rendita esordì nt debole 
900, | Consolidato 6 010 ©, del matt, in con. (si trattò n 71.90 cont, a 71 90 fina 


corrente. 
Quanto ai valori notinmo trausa- 
[zioni nssai ristrette e difficili 
Le nz, Banca Nan, si mantennero 
offerte a 2130, 2195. 

Ax, Mobiliari 848 nom, 


d. 81 











issi i3 — | Prestito Nus, 1866, 0; del mi in'com.| ‘45° Banca ‘Torino 650, 

dio = divas] 59.50.65 Seoza cart, di premio. | ‘Ax. Banco Se, 256 256 id, 
= Ax Banca, Nazioni O. d, matt, {n con. | Obil, Romane 208. 

ica 2195/2197, ObbI, V. E, 919. 

“a Azioni regla tabacchi, C; del m; in/c.| Oro 93 10 sostennto. 





680, 


Chiusura incerta, 
























































9 8) zia di pi. 
Ro 
prbi iu (ora 8) Lagrazimo: 
Mio avtipienia divata da” Carlo 
Remieneii pi raenter 
La doma 6 Up scettico: 
Rossini (0/68) — Jom Pro 











e: 
sit 
Dieci nni fono, 














align fera a 
n 
DI 





Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


ElAssoriimento di mobili e di tap: 
Dizzerie ia niolla io ogni. genervi 
‘angolo dello vio Acendenia Alberi 
tifa 0 S: Lazanro, di Pellegrino 
Giuseppi 


CARPE DURUET a SANITÀ 
VINEDI SPAGNA Siate 
FOGLIE DI COCA rain 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
quecrira Ansosio, via Poi 
vi 











Doctor în absentia 
0 esere quajiigue persona della 
Blue del dotti e dagli anti, degli 
Alan] chieti, opera 
se. Grato. lori 
frasenta all'indirizo 
“Medion; 0, Strada i 
‘Jersey (laghilterra) 




















Una Cameriera ptt 
sodi fienti forense, 
Sptigia porto 
Silicia Rò 


LIQUIDAZIONE 


Ci mobili vari, antichi e mo-| 
derul, specchi! pondoîi, qua |n 
diri, a gran ribasso, nel ne 

zio del fu, ERMENEGILDO 
A[CENTERO, via Bertola, 40. 
0 




















Si destdora comperare 
un'ampia Casa con Giardino 
cintato, da duo n sei gioranto, nol 
Sanceatrioo di un puese, ove vi foste 
Îa ferroria od nequa peremme , da 
Service per Un fintuza. osi co. 
Solera ld alloggio civile; ovvero 
Sequiatara iva Mlatora dal venti 
tota laciuole; 61h montata A 
it rageuagiio fran 
NG 83, cor 























Da vendere 
Una CASA di soli 
afupeonapurneno a 
2O0E foenil ai pinto terreno so 
Siti l'o bolgia e magg 
Diricir a Valerico Robbn, 
Sifio Panio. 8 Porito: 











Da vendere 

‘ai poca distanza: dalla Stazione 
di Troffarello 

I gi 











div cinta, è Mo a pla 
tifera ‘vigna poprantante, 6 
Alte poco "inni ato mesa 


novo eaiaji è ru coa ripe; gli, 
ee dle plan. il caleo di 
Hari to i pari di giprnte vot 
re: — Dipigursi per I opportune 
Nosioni all'utisio GSi sig. hotuie 
TOBERT, Piasea S. Corto, N.1} 
plavo I ft 


RUFFIRO IPPOLITO 


via: Barbaronz, 
di fianco a S. Francesca d'Assisi 

Mobili è lavori per appar- 
tamonti d'ogni Genere, a 
modici pressi 23 

















PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
(& Pabdi;) 





Togni 
Lao a 

ses en 
ATO Ste 
SIT 
lai oraria 











tembro, continenti in una persa di 
tereno' panta le Torino, ui orzo 
Sha Salvatore faoente, arte dell 
Îtola 17%, motolata S Ugoro, di 
muti udenti 04, na) 
gole Gf, edi 8, 
don dl mappa MIO, 
o eduie angare ca) succitato att 
di deliranti. 
Si ingion 
















Si eerocdra Io opportiue moli 
"0 interioni el depnio 
giudice 1 age avesene Deria 
Torino, 4 marzo 1674. 
‘Acne pi 

























vat | 








cli varato raccoli 


CURA ISTANTANEA: DEI GALLI AI PIEDI Si 









duri i Genova ducdute 16 ici diede acli 
dentorzaa mel quo operare, gonne! tag BIL pit giare 
dilora, è giunto n Toriao, dove sì fetmorà per qualche tempo 

brnno alloggio ia vik Sata Tarena, N. 0, 2° 
Mil I giorblo dallo ora © Futmeridiana qllo 4 pomeridiano! 


III 





















Îò sveiatissimo; da ritaottore subito, 
Un Megozio: force e mobilio, a contieioni concautta? 
lino, — Rivolgeral al portinzio; Via Moma; SOLIUHICO. 





dI 


ARIA 


TTI T 


Ur Petto, ne 


Tr atriicio del Stoppa 
UIpofonitò di Gice dieta 
Selmaulto C. di Parigi è 
i Gonfermiata dall 
Mecsa di So stinì. Queto 
dio, antidoto della 
‘a della tari 



















gio, pe arena rima pi 
AI enfui [a tosto, È AVHOTÌ botta ce 
(dl mulato rieupeta: con celeri n 
Imitazioni si vende in |otigia con le fim 
collo 9 il meme Into mal Yeiroy &d è di un bel colore rosa; 

L 4 la boccetta, premo l'Agenzia D. MONDO, iu Torio; sia 
Qapiedilo, 5, @ dal principali Farmacist FM 














NATALE LANGE n, 
frasi Legna 1 mita] : 
CR RI 


FADSRICA PRE) 


MIATA Da cavo 


i Site la Gemenio, ganro 
fiano, — Pavimenti, 
Sola e Canti 





BANCA DI VERCELLI 





Assemblen Generale. 
(Et patbl) 

etale; di Asnifalstrastone, ell 

Azionisli della Banen di Vercelli scuo cunvoesti la Ascemblia Generale 

(pol itiorno (16 corrinie mese, alle ore © pomeridiane, ‘nel. Gasino. del 
Featio'Givico ia Vercelli, por GI] opzeiti di cui nel seguvita 
Ordias de1 giorno: 

1 Lettura dalla selezione d'Iochieita del È. Delegat 

Sggluato per. parte del’ Gossig 


Per dellberazlcno. dell Ci 











overnativ 
d'Amaltole 










Relazione dello atesso Consilia na di alcuno mia 
Vfnehtesta. È 
; Coriunicazione Bilansio 
“Avrnao diritto, In confermiià dello Statuto, d'interesse <1lAzsem- 
bia degli Azioninti pozeosnori di G azioni nimest: 
Pes cuore quiadi auinésal all'Amzsibia £IÒ Azioni dovranno; se 
peas di ato I portar fai 1) abano ito IO Nim, 
più (adi del 9 cortnto; use porsnori erat ola 
loyranno farsi Iosorivere nun più terdi delle oro dudici. mari 
inse del 10 dì detto mete. î 
11 deposito delle azicni al portatora potrà (irsi tanto prasio uit: 
io contento della Basca ia Vercoli, como pretso e Succaraeii di Pere 
Fata e d'lvret — l'interizione per i derestori di ‘certiicad not 
tivi ehindorà presso le datto Socenrasli nile ore, 18 meridiane dei 
fiorno 14 ‘a pretto In Centrato a) mottozionno del dì 16 /eorrenta. 
Vercelli, di marzo 1814. 
Pet Cin 





adottate dopo 




















Generate d'Ammitn 
Locarni Giuseppe. 


“aslone 











PIEPETTURA prata È f ROVINOLA DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


1a Prefettura, alle ore 11 antimeridiuza del giorno dî cor- 
‘publico iugadto fer lo 





a 





Tag 
pnt i er 
‘Aippalto del privilegio delle inserzioni degli AHI ammi 
blatrativi e giudistarI delle Provincia di Torino per il 
periodo di anni duo a decorrere dal 1° progaimo giu- 
(gno, in base ell'annuo canone di L, 10,000 da carri. 
Spondersi nl Demanto dello Stato; 3 
Si invitano percio gii Laltori © Proprietari. di Giornali ja questa 


città, nonchs cliuaque creda di fandaro. nuova apposito. poriodico, 
Sancorsere al suddetto n 



























Tara pricna dell ‘iI 1500-10. valdri dee 
sali ed el O wa appesa nità 
‘asta, ed sarà rituvo:o U garsazia 





La gara eurh orelo‘0 l'pgindicazione seguirà ad estinzione di can 
dela vergioo a iavore di chi avea fatto (l magziora sumento vj sudo 
(tito! entone, con svertenza chè le relativa cifste mn. potrasno ‘es: 
Sera minor di Îro claiunita cine 
Noi quiadici gloraì successivi ni quonlineumto, e così fino. a). mezzo: 
lorno al" 10 proisimo aprile, el fosrsnuo produrre uitsriori ulleria 
Gi numesto)al prerzo di aggiudicazione, purché ava inferiori. al vene 
taaimo del prefso stesso e puarsbita dal deposito sopracceniato. 
Aegita in donna azzludicazione il libertario dovra e) tr 
mito Gi otto giorni succeieivi, all pulare regolare. contpatto a Prestare 
tln csuttone Gofrispondevte cd Un'omunta ci canone cla risulterà dal: 
com difdemtento clin vos do vgactumegte R questa con: 
‘puo Jura, ne doposi ‘o, quale 
"n bonatizio della Atomiiais procederà a nuoro iminto. 
































Torino, 10 mario 1874. 
Por detta Prefettura 


MATTRRY, 


GITTA DI ass TORINO 








AVVISO D'ASTA. 


Gi Pubbl) 
Alle gra 2 pomieridiane di martedi 17 marzo 1SI4, uil Civico. pa 

Vaizo, n procederà all'iucanto, voi metodo dello candele, por. la” ven: 

[dI ju noi lotto dello epazeattiro del suolo. pubblico della 0) 





"la giocnnliri ‘nl: servizio. mualcipale, e. voriate 
an 1‘ presso il lavatoio in via Bertola; il 2*| 
Ticino wa Manseno Il 95 nel megasiino auccur- 
i va Orsa id premo Curto ldago Ro in rita di Apc cd 
19 al mercito del rioo darsate sa irfennio. SI farli Iuogo al elite. 
amento è Tavore di chi avra ollezio maggior 
TL. 3 50 per ogni ecato mitiagrammi di Ha 
Sintivo è enkolato poter sucdadero a 400400 miritgramni. 
ll colto della condizioni 6 





fa citque deporiti 
al magseaivo di S. 























PDurezzo, Cochi di pernice € Unghie Incursate | 





Trova (01 mes | 
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fin 











Palitive cc Basiliquo et eliee10sts les priscipnux pharmazleas. 168 


Ba vendere una Locomobile, 
ensori cecoreenti, dulla forza di. quattro, corali. rapa 
Fitira o Geo, — rar cino dale EUGENIO RITA sia 

Lagraago, N;7, 26-20, 


i 


friorno nella sala di quella Amministenzione, via Fon, h: 50: 
SOIT AI IT II 


Uipiezziono è nocorianto di mobili 


[etna Piatti, 


DELLE AZIENDE 


Ti 1atv86 4° comprendo | itoli noccasarii al 


Dirnvota ie domando alla Tinoggati 





PURE SOLUBLE 


Questo Gheno maciznto finissimo è si 
in conferito di 


E ato somministta all'istunt 
forina' ua bibita 1a pit 











E MICA 


MITA tenianonto ile tore guns 
ile D'aomac di dos vete) de la 









dipdi ch Mra. Costanzo: pére ct Alla, rue Porte 





kloce, con 





COSTRUZIONE DI UN NUOVO TEMPIO 
nell'Università Israelitica di Vercelli 
II. 






ipalto del Javori aid luogo sul prexzo di t, 173,00 
A dim (allone gin perito soglio da presen 





mediate 
to dell'Azminiotraziona csu tutto il giordo 5 dal mesa curr: 
api drpialio ed 1 lui, documenti sono siii io ogn 





MOBILI A BUON MERCATO 


DOGINI FERDINANDO 


ni genero, ed 
glo a gono zibazno ponti prafeio coo 








iù CONTABILE 


RURALI 


Da bel volume dl oltre 950 pagine diviso ia tro libri 
aesdito da nos 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della © 





refezione a norma dei Propristari o degli 

ntabilità vurale © 
sodo com ui dovrà ssnguizai ogni stritturazione sul libri, 
formazione 
doll'Invantero det padore, susoguiti da un 
Prospetto per la compilazione dol Conto pravontivo 
doi Prodofti @ dollo Spese del corrente esercizio. 

















Ii xs O 5° racobfado in un'sol quadro le pigino in cul 


si covrà trascrivera lo giornaliere operazioni e In Cuasa. 


N LIBRO 3', che è il libro runnsro, rappresenta nelle 


‘inc varie partito, tutte le operazioni di}Carico e corteo 
di Prodotti @ li ‘Spose, dssanto dal giornale — 1 Cont 
dollo Spese generali e apaciati dell'Acionda — 1 Conti 
personali — ed un Prospetfo riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In 
venturo ed alln compilazione del Conti preventivi del 
amsseguieute. Eseroizio. 


Presso L. 2,50 in Torino - Franco di porto £. 3. 
© Pavuivo Comp 











TN TORINO, 





Van Hocuten's 


COCOA 








ore oa glo linea presso 
Kattasto od Essenze di Ucno, 
‘a sata per 400 chieshera 

o n Cioecolit, ce 





blkiasi altro Gicao. 
i gualsiaai Gioccolatt 









‘fercio è d'iramensa 
ii nello stazioni dell 
otto d'importunt 


Il dotto Cacso vuol essore consorvato' nella borsa di 
carta n cui si trova; e non messo nelle latt: 

‘SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
tel peso di una libbra, *], ed 1], di libra 
al prezzo di Lire & 60 — 3 59 — 2 

















QUESTO :CACAD È PREPARATO SOLAMENTE 
da C, J. VAN HOUTEN ZOON 
IN WEESP, OLANDA. 








SOLO RAPPRESENTANIE IN IALIA 
Ditia G. FAVALE e £.,.3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 





PORTINO presso Giusteiti (già Onfaret), iu via. Dora 





Grosen, 23, 6 noto iportial ili S, Lorenzo: 


da Siccnrdì e Auitreotti, Uroghiori, via 
Borgo Nuoto, 


SOLTSRIRII:CO00R8L908095 





fa ©, FAVALE 6 CGHP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROFASI IN VANSDITÀ 


Li, CUCINA BORGHESE 


© VIALARDI GISVTANNE @ 
Go 0 Pasticcere Male 





iii arma di incita 





osi Silos Indica zincato 


Servizio alla Sorghoso, Franceso o Ru 
500 ricette di coelna, 399 i dolef. 


Setta li int dtt pla cura mistica è 
Prezzo LL 











giri di digiuno, see opa 
40. 
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SEMPLICE ED ECONOMICA @@ = 


NOTIFIGANZA DI SENTENZA 

‘avena dell'art ALI <nd proce tr, 
0a 

Nitol,, 

(e pic 

Miuta correnti. so Sogliano 






10 dell'ancivne 
illa }total triti 





Tera 
d della 
ice, 











Lorenzo, |a quale al 
dal Biel, presso il caunidico capo 
Botello Gitie[ipe, (a 4easo dell'are 
titolo 132 del colle di procodua 

i della sentenza protfarta 
ML Biella, fot 
rele, in asta di) 








Ti relbraio i 
3 cstilaci Mozione le 
Loren Ceti Leb 
snctognoli (Post), muglanta ui 
db dopo utt la port 
eStrna del Gbacnle di nd 
Va gni i 
ale o parata del 
debzio Santi 
illa, Ò quarto 1824, 
3? Ginchetti asi -orello pe. 


NEL PALLINENTO 

dl GUN Petrice nvglio di Gti 
denzio Negri più commeretante 
cuni nepozio ida puoiaetienÙ ‘in 

















lo stesso ri 
Gau: 























Nus ut Corso Ciltor 

SI mrsisuzo i croditari del (ai: 
raento di ‘Galli, Negri Men: 
tiew; pui crediti sono stati veri 





Nasi o confermati oa giuramento 
nd smgieni. proveorlanelto di 
Femina legamento avandi iis 

die delia vr. Eurico 
luna Slo di Quisto tric 
‘li 28 corrente 
















quegli altri provesdimonti ce del, 





Noréra, T marzo 15% 





NOTIFICANZA: DI SENTENZA 
Ad lootatiza del aiguor. Lodovico 
Taeizto, meccanico, domiciliato 
Lorino, ell'eleti[vatuente pre 

envaidico Girio, io usciara x 
scritto ho netifionto a simo 
Daci. 14) del wodine di procedura 
ivile & Giacomo Greetatto, già ne 











Inicillo, residenza è ditiora {gnosi 
Ta senienza. provviseriainate 
leutoria ‘1 correnti. mese, {ri 
Tono Sl 
fio 
Puttituice all'Isntante non 
Feadita di L- 50 nu) debito jul 
blico colla deccisenia ‘Je ‘gennat 
ulcmo, e ia difetto nì. pagcamunte 
dell'importo !al corso dl borsa dal 
[gloroo deliteltettunto pagame 




















(olla qualo sî'couturmo pura 
Auestro Gperato a Minoi Uol signor 
Garetto dall'usciere “Alva 

“4 corcente 


di 





satiro Ferrero, son st 
fmarso; tutto colla a 
Rtesoo tempo do furra dl 
tasti, per le causali di cul io esta 
ho Tal prec 
Hit di peste ‘licia fe 
orsi cinque: Fimporta,o di reni 
ir gta rit iL 00, mi 
pecp di vedersi procelire agili 
di Wicaorazento a termina di i, 
Toriuo, 10 marzo 15 
ma Gasdois Michiale 






























ATTO DI CITAZION 
Gon atto d'uggi dell'asclore ott 
tosoritio, addetto (nl. tnivunale di 
sonimierclo di Torino, è \aiato, at 
Tnstssta di Antonio, Merino nego: 
riante, revidestà in Puriuo, co do: 
intel oletto nell'ufficio. dal pro 
Guratore Caaaedì del quale è 

















A compariva in 
i trani i giorni 
bupala di comme 








tace e como 
Pratatta, 
i ee I 
Hegatoria oca. ontnis apposizione || 
ol appello rensa couzione: 

"Toriso, 6 marco 1674. 
(ISO Giuseppe Mabupliati use: 















oa nilo 7 fate 
Enio 
Depeccia, le cin 
di Sasa, foca motidcare. a. sento 
"l'art, 141 del codice. di proce: 
dura civil, alla Naurica Alpo ei 
a) i ll marito LertFnactaco, 
tambi di domicilio, residenga e di 
nora ton conosaitri, la. eentes 
8) granaio ultimo scorso, debita 
melito regttenta. prounziata dai 
teibaoalo civil dì Sora 
tomaia promossa da esso Genie 
Kino in conteadulttorio dì detta 
Ala trlua Apo, bolca prosunta sede 
Aegictimn di‘ di del padre Pietro 
Luigi, nato @ fia residente 
‘uao. santa 
Shane dichiarata item leo 
Pietro Alpe fa Luigi pero li sf 
fatti i eu al lo 10, titolo 9 
[apo 3° dol codise civile 


Susa, 8 marzo 1874, 
poi Marcone pic. 




































INCANTO E ORADUAZIONE 
Pubbl) 
Sull'inatanta dal sig, Boro Gi 
seppo fu Domesito ,. residetle. 
[uno con sententa dei’ tribuoal 
ivo dl Guoso. delli 21 (ebbi 
mast, vene astarizata la 
ata a pregiadicio del alkoor 
ti Giovuaai Hactata_ fa. Giova 

















tialo, capitano cel eulo militare, 


domiellinto » Fomsuo; di starci 


Holegaa, 
tosto ni 
tati ne he 
dota venne fiital'uenta dol 
Mmeggio prossimo; vecue paro die 
‘ehitarato aperto il giudicio di 
Haze eredi vagore 
tant a depositare la loro doranade 
Hi collocazione nel erbe di giore 
Mi ‘trenta della notifcazione’ del 
bhndo 

Ctioo, 9 anseso 1874. 


(ut) Rovere Vincenzo pi è, 


‘dn corpo di 
segno di-t 











0, 

















lentito | 8) tenta 
‘otel di Aczzoln An 


sotto Ja firma Wi Cosnnza Filidoro |Îu, 
omicitio | palo civile di Pallanen tenota lla 


‘souGordatò, 0 (Dar |} 





oziare: Ja questa città, ora aida [È 










‘a Giacomo Ure|U 


"reeatatocinto Giuatype Achaslo 
Valicir, rasdomte n Br gna (a: | 3 
oi}, eno dell'Ari. UP. codice 
pecavita dii 

ti formale e 
Mo memi 


Ila causa | Pi 











| sunastA LR ORADIAZIONE 
ti Poli) 







Ni irataziza 
Giuseppe 
|tesiteito ta nh) del 
| 

laidicoza che sari dal tribe 





Ste i tioggidinte dl giorno i 
[e prossimo vestiro: niet inc 

sio i de di mig liti degl 
Îi roventi de late: Ono 
‘io fa Gael 0 JN. Maria fa 
Selentorre, Penidlencì fa 
elet dertoni di 
Tetsina e Colaesty e cominnti n 
collici vato pestes crsessinti 
selce ronchi, Ice 11 rezso di 

ii primo fotto, e di L 000 
TINGA Li ari i 
nel retata in 

















Lanzi to Pelubzro sito 
Rota, cass Varo). 
1.000 dillo lupo sì Cie conio 
dallipertira del giuticio. di 
suosione, diMigici quiadi; \ordie 
duri vali diritto ‘ul prezzo. d 
LATI Men, a deposita ellro Kiormi 
Lenta | nati calo el ie 
‘minato lano nella canegtiria der 
{titihala la loro. dombada. di col 
icastone col) documenti giuati fi 
tI, pr cuore pol disciolti 
indio deleento per (In procedara 
or ivocito LMEUTAIIlio, 
Vaia, 5 iz 























1874 











‘arto di snrin da donna sotto 

fa ditta sorelle Obiantore. 
Tiulta Sechi elio jsingipio. co? 
SE, @ tormiora Gol 











ITAZIONE D'EREDITÀ 
‘on Deziefclà d'inventario, 





fetta rigo 
fieria ed Liliana e 
gump onorario di Si Ne Viuorio 
fortino 10 Ro aliole, dito 
sendenio n 
tre di alato 
SOLO 0 Gg fntelt i 
rosi di Novara, he dichiari. Il 
a scor oibelo oo no 
strato Îj dato riorno dal cancote 
Tiuco di dotta cità mandamento 
intrusi, di acepitoro col 
cho ioventario. lesuditi 
00 tenente pico 
3) Ficevuto Daadent 
eci, Gil ooatessa Sult: Mae 
selttth Vodowa im prime ozio. di 
o Hail landre del” rule 
lipari cat fo dest ci 
O marso 1598. 
Nets 6. Mauro cite. 


































20 INSTANZA 
der violata di perla: 

31 Mfoute di Pietà e Giasa di 

mulo d'Ivrea dovendo” agita; Ta 

siatti Giuseppe fa 

i Ci di 









tribunale. civile. a. Ivraa sodauto 
ide ottevra In zomina di ua pe 

n a aprile orizicna 
del Jotti lenti dal lesi 
Biotarai ponti nol tereltorii di Cus 

‘a Poni-Gunnvisa. è. descritti 
l'arto di precetto 0 giogna 1873 
nll'useiona |Odduso, matiato ese 
‘li con scoteoza dj detto tribu: 
fiala. 22 Ncordo eeannio; diehiurata 
Drovwisoriamenta esecutori, 

Trren, 9 mario 1874, 


G.Riva pi 




















fra doscrity adi vel giu 
gibt rece onto fi ceva 
ere ngugasro Gneteno. Os pueclo 
@ Tavgne del prostestora rio giore 
Aaso Prancoteo, bsorsoste lì Tor 
dino, quanto sì Ito 90 Aq pe leo 
00) 0 dol procuratore ‘ciro. 
iotenio Rebel, erersure ture 
Forino, quanto Al loto 88 Bi, pa 
prezzo di L. 2500. î 
Deseriione dei stabili, 
Lotto PA, 

Gusolra detta dal! Baracca, ln 
artitorio di Gelfezzo, cop terrent 
stesi Qi eteri i 

Lotto 8: D. 

Ta territorio di Collegio, Ice ap 
eruzioni di campo di prat, e 
Hive, di appia 71/8 78, bloe e 
egione St lasdimo, Ri are 100, 

fl termino utilo pe Tora n detti 

rai unito del ato sendo 
giorno 21 marzo corruose. 

‘Torino, 0: marzo 15%. 

0. D: Sivia 





























‘se SOCIETÀ 
Ge Pubbl) 
ì due mineso ISTA dì depoattà 
presso |) tribunale di commessio 
lil'Porivo scrittara io data 28 tube 
Braio ateino Wivo, reglatrata il 25 
sterso mece, N. 2592, en L. 120, 
HO i cv: Castro Lisbona 
Der Ia vendita della Divani, bee 
to Nobol, cho ai fabbrica. dalla 
elvlh Amiinima italiana, pel cui 
ercio è il cav. Robandi, l'esolu» 
ivo Îicavionto. gionta il diritio 
Requiatatono da ditta Società. 
fata 




















Pista 
[dupa auoi 9, con facoltà. di 
Fia ui casl 0 modi previati dalla 
critturo, e la firiux della Sctieth 
È comuto con divieto di valersere 
per usi estranei alla medesima: 


Toriwo, 2 marzo 1674. 
B. Operti not, 


Torino, Tip: Gi Parla 














